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La seduta comincia a l l e 10. 

P R E S I D E N T E . R i p r e n d i a m o oggi, dopo 
un ' in te r ruz ione di qua lche se t t imana , le no­
stre conversazioni sul t ema dei r appor t i t ra 
ricerca scientifica appl ica ta ed indus t r i a in 
Italia Le r i p r e n d i a m o con la presenza di u n 
ospite i l lustre e molto gradi to , l ' ingegner Raf­
faele Girotti , oggi qu i nel la sua qua l i t à di 
vicepresidente de l l 'En te nazionale idrocar­
bur i ; noi lo avevamo invitato nel la sua qua­
lità di d i re t tore genera le , m a nel f ra t tempo è 
in te rvenuta d icamo così. . . u n a promozione e 
s iamo lieti di poter lo sa lu ta re in ques ta sua 
nuova carica per la qua le gli facciamo i p iù 
cordial i augur i . 

Egli è venuto qui accompagna to dai suoi 
col laboratori dottor Briatico e professor P u p -
pi, r i spondendo anche in questo ad u n nost ro 
desiderio p iù volte manifes ta to di avere l 'op­
por tuni tà , in occasione di quest i incontr i , di 
conoscere non solo i p res ident i , i vicepresi­
dent i o i d i re t tor i degli o rgan i smi con i qual i 
s tabi l iamo questo contat to, m a anche gli uo­
min i che più d i r e t t amen te si occupano dei 
p rob lemi in torno ai qual i conduc iamo a p p u n ­
to questa nost ra indagine . 

Come al solito, il nostro incontro si svol­
gerà con u n a esposizione iniziale del l ' inge­
gner Girotti , al la quale fa ranno poi seguito 
le d o m a n d e dei colleghi e le r isposte che lo 
stesso ingegner Girotti o i suoi col laborator i 
a sua scelta vo r r anno dare , s empre con l ' in­
tento di acquis i re e lement i di giudizio, dat i , 
informazioni , notizie, poiché ques ta indagi­
ne ha un cara t te re conoscitivo, non dà luogo 
cioè ad una discussione t ra noi e i nost r i 
ospiti m a tende sempl icemente a svolgersi 
nella forma del colloquio per acquis i re ap­
punto , a t t raverso le d o m a n d e e le r isposte, 
e lementi di giudizio . L ' ingegner Girotti sa 
quindi che è l ibero di r i spondere o meno , 
nonché di da re quals iasi r isposta egli r i ten­
ga utile ai fini che noi ci p ropon iamo di con­
seguire con questo t ipo di indagine . 

R innovando a l l ' ingegner Girotti il r ingra­
z iamento per l ' interesse ed il g r ad imen to con 
cui ha accolto il nost ro invito, gli do la pa­
rola. 

GIROTTI , Vicepresidente dell9ENI. Riten­
go oppor tuno , p r i m a di pa r l a r e della r icerca 
scientifica e dei temi p iù aderent i ad essa, 
da re un breviss imo q u a d r o r iassunt ivo del­
l 'a t t ivi tà de l l 'ENI . 

L 'ENI a t tua lmen te ha inves t iment i in im­
mobil izzazioni tecniche per circa 1.650 mi­
l iardi; esso opera nel settore degli idrocarbu­
ri, e cioè nei settori della r icerca petrol ifera, 
del t raspor to degli id rocarbur i , della raffina­
zione, del la d is t r ibuzione di prodot t i petrol i­
feri, della ch imica e della pe t ro lchimica . 
L 'ENI ha raffinato, nel 1966, u n fat turato di 
circa 950 mi l ia rd i di l ire al lordo delle impo­
ste indiret te , e di 650 mi l i a rd i di lire al net to 
nelle imposte . Ha u n p r o g r a m m a di investi­
ment i , per il 1967, di circa 200 mi l i a rd i di 
lire, e prevede di invest ire nel qu inquenn io 
1968-1972 circa 900 mi l i a rd i di l ire. Nel 1972 
gli inves t iment i in immobi l izzazioni tecniche 
sa ranno compless ivamente di circa 2.800 mi­
l iardi di l ire. Pe r lo stesso anno , l 'ENI pre­
vede di avere u n fa t turato lordo di circa 
2.500 mi l i a rd i di l ire e di 1.100 mi l i a rd i di 
lire al netto delle imposte indi re t te . 

At tua lmente l 'occupazione del g ruppo ENI 
a s somma a circa 55 mi la uni tà , a cui sono 
da aggiungers i gli occupat i in via indire t ta , 
sopra t tu t to nel la rete di d is t r ibuzione ed in 
a lcune at t ivi tà che l 'ENI non ha in propr io 
m a in gestione. L 'a t t iv i tà de l l 'ENI si svolge 
essenzia lmente t r ami te le seguenti sette socie­
t à : l 'AGIP , la SNAM, l 'ANIC, il Nuovo Pi­
gnone, la Lanerossi , la SOFID e la SNAM 
Proget t i . L ' A G I P opera, in I tal ia ed al l 'este­
ro, nei settori del la r icerca e produz ione mi­
ne ra r i a e della d is t r ibuzione dei prodot t i pe­
troliferi . La SNAM cura il settore dei tra­
sport i degli id roca rbur i (oleodotti, gasdott i , 
navi c is terne) . L 'ANIC è la società cui fanno 
capo le raffinerie e gli impian t i pe t rolchimici . 
Il Nuovo P ignone cura la pa r te della mecca­
nica più aderen te a l l ' a t t iv i tà indus t r ia le del 
Gruppo . La Lanerossi opera nel campo del­
l ' indus t r i a lessile; la sua at t ivi tà è collegata 
al la p roduz ione di fibre s intet iche del l 'ANIC. 
La SOFID garant isce i finanziamenti neces­
sari alle società del Gruppo . Infine, la SNAM 
Progett i è la società più in teressante ai fini 
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dello specifico tema che debbo questa sera 
t ra t t a re . 

Detta società si occupa della progettazio­
ne degli imp ian t i del g ruppo , m a lavora mol­
t issimo anche per conto di terzi . Alla sua co­
sti tuzione, T80/90 per cento della sua atti­
vità era rivolto al soddisfacimento di esigen­
ze in terne . At tua lmente , dopo 8-10 ann i , l'80 
per cento di det ta at t ivi tà è r ivolto al l 'ester­
no . La SNAM-Proget t i si occupa di r icerca 
scientifica a t t raverso la divisione Labora tor i 
r iuni t i s tudi e r icerche. In modo par t icolare , 
è accentra ta in detta società tu t ta l 'a t t ivi tà di 
r icerca appl ica ta . Lo scopo di tale accentra­
men to sta nel r i tenere , da pa r t e nost ra , es­
senziale, per avviare u n a corre t ta at t ivi tà di 
r icerca appl ica ta ne l l ' i ndus t r i a , che i labo­
rator i s iano inseri t i nel vivo del l ' a t t iv i tà in­
dus t r ia le e che abb iano i contat t i p iù diret t i 
con le esigenze di p roduz ione e di r innova­
mento della stessa. È il solo modo di evita­
re il r ischio di c reare un i t à avulse dalle ne­
cessità commercia l i e di col locamento dei pro­
dotti . 

La SNAM-Proget t i ha a t tua lmen te inve­
s t iment i tecnici per circa 50 mi l i a rd i di lire 
e u n fat turato di 75 mi l i a rd i , m a l ' anno pros­
simo a r r ive rà a circa 120 mi l i a rd i di l ire di 
fa t turato. Essa opera in tut t i i cont inent i del 
mondo , Asia, Africa, Stat i Unit i , Austra l ia . 
Ritengo che a t tua lmen te sia la qu in ta o la 
sesta società che opera nel mondo , dopo quat­
tro società nord-amer icane . La SNAM 
Proget t i h a società in compar tec ipaz ione con 
l ' India , la Jugoslavia , la Spagna; ha sedi 
negli Stati Unit i e in var ie pa r t i de l l 'Europa . 

P r i m a di p a r l a r e della pa r t e che r iguar­
da più s t re t t amente la r icerca scientifica, vor­
rei d i re qua lche paro la su a lcuni p rob lemi 
inerent i al d ivar io tecnologico. In quest i ul­
t imi t empi si è pa r la to mol t i ss imo del diva­
rio tecnologico t ra I tal ia e a lcuni paesi eu­
ropei e Stati Uni t i . E n o r m a l m e n t e si è ef­
fettuata u n a di re t ta connessione t ra r icerca 
scientifica e divar io tecnologico, si è preso 
quas i s empre a t e rmine di confronto la spe­
sa per la r icerca scientifica in I tal ia e negli 
al tr i paesi europei r ispetto agli Stati Unit i . 

S icuramente , la r icerca scientifica è uno 
dei fatti impor tan t i , direi fondamenta l i per il 
supe ramen to di u n divar io tecnologico e di 
un divar io economico. Però , secondo noi, non 
è l 'unico, ce ne sono tant i a l t r i , di n a t u r a 
molto var ia , a lcuni dei qua l i p robab i lmen te 
si possono supera re con spese re la t ivamente 
modes te . Occorre solo u n po ' di buona vo­
lontà ne l l ' i nd iv idua re a lcuni e lement i che 
sono di freno allo sv i luppo del paese. 

La r icerca scientifica, e soprat tu t to la ri­
cerca scientifica appl ica ta a l l ' indus t r ia , ri­
chiede senz 'a l t ro somme notevolissime, men­
tre invece vi sono al tr i fattori che r i tengo su­
perabi l i p iù faci lmente e senza gravosi im­
pegni finanziari. 

Ora, non c'è dubbio che noi abb iamo pro­
b lemi relat ivi a u n a certa inefficienza di ser­
vizi in I tal ia e questo penso che d ipenda mol­
to dai cr i ter i organizzat ivi non corret t i , che 
non tengono conto dello svi luppo soprat tu t to 
dei mezzi tecnici e di u n a loro corret ta ap­
plicazione. 

In modo par t icolare r i tengo che u n grosso 
pun to di difficoltà da supe ra re sia quello dèlia 
t rasmiss ione dei dat i . La t rasmiss ione dei dati 
oggi in I tal ia si fa ancora col s is tema tele­
grafico, un s is tema che pe rmet te dieci carat­
teri al m i n u t o . Non si t iene conto che ci sono 
ponti radio o sistemi telefonici su cui si pos­
sono t rasmet te re dati in u n modo estrema­
mente rap ido ed economico. Ma pa re che ci 
s iano difficoltà per quan to r i gua rda l 'az ienda 
di Stato o l ' az ienda dei telefoni che non tro­
vano l 'accordo per l 'ut i l izzazione delle ore 
mor te o per l 'ut i l izzazione dei cavi coassiali 
per la r i levazione dei dat i in modo econo­
mico. Noi stessi, che abb iamo un 'es tesa rete 
di pont i radio , dobb iamo paga rne l 'eserci­
zio come se telefonassimo con t inuamente . 
Questo secondo noi costituisce un grosso osta­
colo alla t rasmiss ione dei dat i . Infat t i , pos­
sono succedere due fatti negat ivi . Il p r imo 
è che sempre p iù dovendosi r icorrere al l 'ela­
borazione di dat i in centr i di calcolo estre­
m a m e n t e complessi ed anche costosi, a lcune 
indus t r ie tendono a crearsel i in p ropr io aven­
done poi una scarsa uti l izzazione. Invece, se 
si potessero creare dei grossi centr i di calcolo 
aper t i a tut te le indus t r ie per l 'e laborazione 
dei dat i ammin i s t r a t iv i e scientifici sicura­
mente si po t rebbe real izzare un s is tema mol­
to efficiente e meno costoso. 

Ma in ma te r i a nasce il p rob lema della 
t rasmiss ione dei dat i , che non deve essere 
tanto onerosa da p reg iud ica re l 'ut i l izzazione 
degli stessi. 

Vorrei r i ch i amare l 'a t tenzione della Com­
missione su questo semplice p rob lema . Sono 
certo che con un poco di buona volontà si po­
trebbe t rovare u n s is tema di comunicazione 
rapido , efficace e poco costoso. 

HELFER. Questo agli effetti commercia l i , 
più che scientifici. 

GIROTTI , Vicepresidente delVENl. No, 
anche scientifici. S e m p r e p iù l ' indus t r ia 
chiederà soluzioni di p rob lemi ed elabora-
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zione di dat i complicat i ; a tal i r ichieste si 
pot rà provvedere sol tanto con l 'a t t ivi tà di 
grossi centr i e con la t rasmiss ione dei dati 
da essi e laborat i . 

Altro p rob lema di fronte al qua le spesso 
ci si t rova è quello concernente il s is tema 
fiscale del nostro Paese . Spesso s iamo di 
fronte ad incertezze di questo t ipo: debbono 
o no essere pagate le tasse sui capitoli che 
si impiegano per la r icerca ? Una s i tuazione 
di questo genere può spesso creare delle re­
more non indifferenti ad agire in u n a certa 
direzione. 

Ancora al t r i p rob lemi si p resen tano . Ad 
esempio, l 'occupazione influenza spesso l ' am­
mode rnamen to dei processi p rodut t iv i . Il co­
sto degli oneri sociali toglie spesso alle im­
prese la possibi l i tà di r i nnovare macch ina r i , 
di costi tuire laborator i di r icerca. Non è che 
10 voglia qui cr i t icare un s is tema cont rappo­
nendolo ad u n al tro; dico sol tanto che aven­
do scelto u n a certa s t r ada di calcolo degli 
oneri in quest ione, è poi diffìcile aspet tars i 
dal le aziende che si investano capi tal i per il 
r innovamento tecnologico. 

Mi pa re d u n q u e necessario d ivu lgare nuovi 
cri teri organizzat ivi ; è ce r tamente impor t an te 
ut i l izzare conoscenze che oggi, pu r t roppo , si 
t rasmet tono con es t rema lentezza. 

Sembra a me che i fattori di r i t a rdo tec­
nologico cui ho accennato possano essere ri­
condotti a p rob lemi di r icerca scientifica, nel 
senso che a tali r i t a rd i , anche in campo am­
minis t ra t ivo ed organizzat ivo, si po t rebbe 
ovviare a t t raverso i r i sul ta t i di u n a r icerca. 
In ogni caso, non vi è dubb io che molto resta 
da fare da pa r te delle imprese i ta l iane per 
r ip rendere il r i t a rdo tecnologico esistente nei 
confronti di quelle dei Paesi p iù sv i luppat i . 
11 p rob lema del l ' innovazione - la necessi tà di 
innovars i nelle s t ru t tu re , ne l l 'o rganizzaz ione , 
nel la produt t iv i tà - si pone con par t ico lare 
u rgenza . 

In mate r ia di innovazione, vorre i intrat te­
nere gli onorevoli deputa t i su a lcune conside­
razioni e su dat i r icavat i anche da pubbl ica­
zioni s t raniere . A nostro avviso le imprese 
indus t r ia l i debbono r innovars i , essere in pr i ­
m a linea nel lanciare sul merca to prodot t i 
nuovi e nuove versioni di prodot t i vecchi, deb­
bono cercare in tut t i i modi di r i d u r r e i costi 
di p roduzione , i n somma, che ne l l ' economia 
mode rna il p rob l ema de l l ' innovaz ione ha as­
sunto d imens ioni r i levant iss ime. 

Secondo un ' inch ies ta compiu ta negli Stati 
Unit i , si prevede che nel 1967 i prodot t i che 
der ivano dai p r o g r a m m i di r icerca in atto o 
ancora da iniziare fo rn i ranno nel 1970 il 17 

per cento delle vendi te di tut t i i settori indu­
str ial i . Tale percen tua le sarà del 49 per cento 
per l ' i ndus t r i a aerospaziale , del 26 per cento 
per le macch ine elet t r iche e le te lecomunica­
zioni, del 25 per cento per i macch ina r i in ge­
nere , del 22 per cento per l ' i ndus t r i a automo­
bilistica, del 21 per cento per l ' i ndus t r i a tes­
sile, del 20 per cento per quel la ch imica e ma­
terial i da costruzione. 

Eviden temente , l ' i ndus t r i a ha u n interesse 
fondamenta le a l l ' innovazione perché , nel lan­
ciare nuovi prodot t i , si aprono delle possibi­
lità commerc ia l i notevoli e qu ind i è logico 
che la commercia l izzazione di nuovi prodot­
ti, q u a n d o quest i vengono accettati dal pub ­
blico, presenta u n inc remento delle vendi te 
eno rmemen te p iù rap ido di quan to non sia­
no le vendi te di prodot t i già affermati sul 
merca to . E questo dà a l l ' i ndus t r i a , na tu ra l ­
men te , delle possibi l i tà notevoli nel d imen­
s ionamento degli impian t i , nel la realizzazio­
ne di r i levant i economie di scala e nello stes­
so t empo consente di real izzare anche succes­
sive economie nel la modificazione degli im­
pian t i , perché quas i s empre u n ' i n d u s t r i a che 
lancia nuovi prodot t i è in grado di appor­
tarvi successive modifiche. 

È a l t re t tanto evidente che l ' indus t r i a riesce 
ad avere dal lancio di nuovi prodot t i general­
men te grossi m a r g i n i nei p r i m i ann i di ven­
dita e qu ind i possibi l i tà notevoli di autofinan­
z iamento . A questo proposi to vorrei ci tare lo 
esempio del pol iet i lene che, quando fu lan­
ciato nel merca to , aveva u n prezzo di vendi ta 
di oltre u n dol laro al chilo (650 lire), dopo 
dieci ann i era passato a circa 60 centesimi di 
dol laro al chilo (370 l ire), a t tua lmen te si ven­
de a 40 centesimi al chilo (circa 250 lire) Nei 
p r i m i t empi l ' indus t r i a aveva, dopo aver fatto 
gli a m m o r t a m e n t i , m a r g i n i di ut i le del 50 
per cento. 

Ora, viene da d o m a n d a r s i in questo campo 
specifico quale sia la s i tuazione delle innova­
zioni che si sono verificate negl i u l t imi ann i 
nel campo dei mate r ia l i sintetici . Da questo 
pun to di vista, appa ren temen te , l ' I ta l ia avreb­
be u n a buona posizione, pe rché gli Stati Unit i 
h a n n o a loro credito 29 innovazioni (sempre 
nel campo delle fibre delle mate r ie plas t iche 
e delle g o m m e sintet iche) , la Germania 22, 
l ' Ingh i l t e r ra 4, la F ranc ia 3. Tut t i gli al tr i 
paesi ne h a n n o 6. P u r t r o p p o , le innovazioni 
i ta l iane, anche se sono state interessant i da 
u n pun to di vista teorico, in pra t ica non han­
no avuto lo stesso peso delle innovazioni effet­
tuate negli al t r i paesi . Ciò der iva , in par te , 
anche dal le possibi l i tà di sv i luppo indus t r ia le 
di u n a r icerca di base . L ' I ta l ia non era, e non 
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è tut tora , sufficientemente at t rezzata e capace, 
anche q u a n d o h a un r i t rovato interessan­
te, di sv i luppar lo r a p i d a m e n t e in campo in­
dus t r ia le . 

Però , ol tre al p rob l ema di queste innova­
zioni, u n al tro p a r a m e t r o in teressante per giu­
dicare la posizione di u n paese r ispetto agli 
al t r i è quello che a t tua lmen te si ch i ama « tem­
po di imitazione », che è il t empo che inter­
corre t ra la p r i m a produz ione di u n prodot to 
in u n paese e la p r i m a produz ione in u n al tro 
paese . Ora, ev identemente questo t empo di 
imitazione è condizionato non solo dal le ca­
paci tà tecnologiche indus t r ia l i del paese che 
deve assorbire quest i nuovi prodot t i , m a mol­
to spesso anche dai t e rmin i di sa lvaguard ia 
posti dai paesi innovator i nel la concessione 
di brevet t i . 

Comunque , r i tengo che sul p rob lema del 
« tempo di imitazione » si possano fare a lcune 
interessant i considerazioni . In I tal ia s iamo 
passat i , s empre per quan to r i g u a r d a mate­
r ial i sintetici , da u n per iodo di imitazione di 
25 ann i nel 1924, ad u n per iodo di 14,7 ann i 
nel 1962. Quindi abb iamo avuto u n notevole 
mig l io ramento . Però , se confront iamo la no­
stra posizione r ispetto ad a l t r i paesi euro­
pei , come la Ge rman ia che ha u n per iodo di 
imitazione di 4,7 ann i , o l ' Ingh i l t e r ra , che 
ne ha 9,8, la F ranc ia 11,8, ci accorgiamo di 
quan to s iamo indie t ro . 

Questo ev identemente a qual i considera­
zioni por ta ? Che supe ra re questo divar io è 
u n a cosa che si p resenta lunga , difficile, co­
stosa e anche piut tosto laboriosa. Sopra t tu t to , 
però, occorre che l ' I ta l ia si preoccupi di or­
ganizzare l ' innovazione e di p r o g r a m m a r e un 
r i tmo di innovazione sufficiente a farci gua­
dagna re migl ior i posizioni sul merca to inter­
nazionale . E quest i compi t i sono, secondo noi, 
essenzia lmente spet tant i alle imprese , per­
ché sono p ropr io loro non solo le p iù inte­
ressate, m a anche le p iù organizzate per par­
t ire da u n a r icerca appl icata , preoccupars i 
del l ' a t t iv i tà di svi luppo, ed eseguire la pro­
g r a m m a z i o n e commerc ia le e finanziaria dei 
nuovi prodot t i , e l ' inves t imento per appron­
ta re le a t t rezza ture produt t ive . Se tut to que­
sto non si fa ne l l ' ambi to de l l ' impresa , anche 
se si h a n n o dei successi (come a lcuni r i t ro­
vament i ed esper iment i molto interessant i ) , 
poi il passaggio al la pa r t e indus t r ia le è estre­
m a m e n t e lungo e difficile, anzi , in a lcuni casi, 
a l t r i paesi ci h a n n o add i r i t t u r a supera to . 

Ora è chiaro che per queste at t ivi tà si 
corre u n notevolissimo rischio nel la fase com­
merc ia le , perché non tut t i i nuovi prodot t i 
lanciat i h a n n o successo. C'è poi l 'a l t ro impor­

tante p rob lema , quello degli a m m o r t a m e n t i , 
che si r ichiedono rap id i , a causa dell 'evolu­
zione e s t r emamente vivace del mercato , il che 
compor ta per le indus t r ie t empi di ammor ta ­
ment i degli impian t i sempre p iù rap id i . 

A questo proposi to vorrei ci tare i cr i ter i 
di a m m o r t a m e n t o di u n a g rande indus t r ia 
ch imica inglese, la quale 40 ann i fa aveva 
per iodi di a m m o r t a m e n t o di circa 20-25 ann i , 
li ha r idott i verso il 1950 a 14 anni , e a t tual­
men te fa a m m o r t a m e n t i di impian t i indust r ia­
li, per lo meno di impian t i specifici, del­
l 'o rd ine di 4-5 anni . Questo perché l 'evolu­
zione dei r i t rovament i e le innovazioni indu­
striali sono ta lmente rap ide che le indus t r ie 
h a n n o bisogno di u n rap ido r ien t ro dei capi­
tali investit i . 

Pe r quan to r i gua rda s t re t tamente la ricerca 
scientifica, vorrei da re a lcune notizie su quan­
to l 'ENI fa ed in tende fare. Come ho accen­
nato p recedentemente , l 'ENI ha accentrato 
l 'a t t ivi tà di r icerca in u n a divisione della 
SNAM-Proget t i , i « Labora tor i Riuni t i Stu­
di e Ricerche ». 

I laborator i si occupano fondamenta lmen­
te di due att ività. Una è l 'a t t ivi tà di assi­
stenza a l l ' indus t r i a , ossia dei var i p rob lemi 
che si p resen tano nel la produzione , nella mo­
dificazione di a lcuni prodot t i , nel migl iora­
men to dei processi p rodut t iv i . Inol t re , i la­
borator i in tervengono ed assistono gli sta­
b i l iment i per la r isoluzione di questi pro­
blemi . 

L 'a l t ra att ività, che è poi quel la fonda­
menta le , è la r icerca di nuovi prodott i e di 
nuovi processi , qu ind i il mig l io ramento dei 
processi e dei prodot t i stessi. Il campo di 
at t ivi tà dei Labora tor i Riuni t i è rivolto al 
settore degli id rocarbur i , della chimica, so­
p ra t tu t to della pa r te della chimica che nor­
m a l m e n t e si ch i ama pet ro lchimica ed al set­
tore nucleare , in modo specifico ai combu­
stibili nuc lear i . 

I Labora tor i r iun i t i occupavano, alla fi­
ne del 1966, circa 850 d ipenden t i , il 40 per 
cento dei qual i laurea t i e d ip lomat i . Gli in­
vest iment i relat ivi ai laborator i , per il 1966, 
sono stati de l l ' o rd ine di circa 5 mi l ia rd i e 
mezzo (5 mi l i a rd i per spese corrent i e 500 mi­
lioni per invest iment i ) . 

La r icerca viene altresì svolta nei labora­
tori del l 'AGIP-Direzione mine ra r i a , che si 
occupano in modo specifica del l 'ass is tenza 
alla r icerca m i n e r a r i a (r icerche di idrocar­
bur i , perforazione, colt ivazione del giaci­
mento , ecc.). Tra t tas i di at t ivi tà molto com­
plessa ed interessante , pa r te della quale viene 
svolta in col laborazione con isti tuti esterni . 
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Altre at t ivi tà di r icerca vengono effettuate 
negli s tabi l iment i del Nuovo P ignone , che si 
occupano sopra t tu t to della r icerca nel settore 
meccanico e della fabbricazione. Negli sta­
bi l iment i della P ignone Sud vengono effettua­
te r icerche nel settore delle appa recch ia tu re 
elet t roniche e di s t rumentaz ione . 

Globalmente , l 'ENI spende per la r icerca 
7/8 mi l i a rd i l ' anno , così sudd iv i s i : 5 e mezzo 
ai Labora tor i r iuni t i , 1 e mezzo a l l 'AGIP , 
800 mil ioni circa al Nuovo P ignone . Circa il 
20/25 per cento di det te spese di r icerca è 
rivolto a quel la che noi c h i a m i a m o assistenza 
industr ia le ; il resto va al r i nnovamen to vero 
de l l ' indus t r ia (processi, p roduz ione , ecc.). 

Come laborator i abb i amo ot tenuto, anche 
se in u n per iodo di t empo re la t ivamente bre­
ve (i laborator i in quest ione sono stati costi­
tuit i circa 12 ann i fa), r i sul ta t i abbas tanza 
interessant i . Nel campo dei prodot t i , desidero 
ci tare i lubrif icanti F I , in vendi ta in I tal ia 
ed al l 'es tero, che sono stati r icavat i intera­
mente nei nostr i labora tor i , ed h a n n o richie­
sto un notevole sforzo di a t t rezza tura . Ab­
biamo altresì ot tenuto diversi addi t iv i , usat i 
n o r m a l m e n t e nel le benzine . In campo chi­
mico, abb iamo avuto successo nel la p rodu­
zione di metanolo , ossido di eti lene, u rea , ecc., 
nonché di u n a serie di catal izzatori per i 
qual i s t iamo cos t ruendo uno s tab i l imento nel­
la p i a n u r a padana . S iamo r iusci t i ad ot tenere 
r isul tat i anche nel la estrazione di a romat ic i , 
con processi che noi spe r i amo di poter conti­
n u a r e a por ta re avant i senza dover r icorrere 
a licenze s t ran iere (amer icane o inglesi) . 

In ma te r i a di combust ib i l i nuc lear i , i la­
borator i h a n n o ot tenuto notevoli successi 
nel la p roduz ione di combus t ib i l i sferoi­
dali , usat i nel le centra l i nuc lea r i . Mi pa re 
sia questo il p r i m o brevet to i ta l iano nuc leare 
venduto al l 'es tero. Lo compra , infatti , negl i 
Stati Unit i , u n a società ch imica che fornisce 
quasi tut t i i reat tor i no rd -amer ican i di com­
bust ibi le . L ' interesse di tale r is lul ta to consiste 
ne l l ' aver ot tenuto la r iduz ione in piccolissi­
me sfere di u ran io , ossido di u r a n o , e di 
mescolanze di ossidi, per via ch imica anziché 
meccanica. Ciò ha permesso u n a p roduz ione 
p iù r ap ida ed economica, accettata da paesi 
esperti in campo nucleare , come gli USA. 

Abbiamo accordi di r icerca con l 'EUR-
ATOM e con il CNEN. Abb iamo cont r ibui to 
al l ' instal lazione sper imenta le P C U T (Pro­
g r a m m a Ciclo Uran io Tor ino) . Abb iamo col­
laborato con il Gamen, per var ie r icerche 
per conto del Minis tero della difesa. Abbia­
mo in corso la costruzione de l l ' imp ian to pi­

lota denomina to EUREX (Enriched Uraniwn 
Extraction), in col laborazione con la BPD, 
per conto del CNEN. Abb iamo, inoltre, var i 
r appor t i con u n a società inglese con la quale 
abb iamo già col laborato nel la proget tazione 
di Lat ina . È allo s tudio u n reat tore di t ipo 
Agena, che è stato instal la to nei laborator i 
di Monte Cucciolino. Ne l l ' ambi to della pro­
duzione di calcestruzzo, abb i amo trovato u n 
t ipo di calcestruzzo che può essere usato a 
400/500 grad i di calore. 

Nel settore della p roduz ione di e lement i 
combust ib i l i , l 'ENI ha finora operato, non di­
co c landes t inamente , m a certo al di fuori dei 
suoi compit i s t re t t amente is t i tuzionali . Poiché 
in quest i g iorni è stato presenta to al Pa r la ­
mento u n disegno di legge di modifica del­
l 'ar t icolo 1 della legge is t i tut iva del l ' en te , 
l 'ENI r i t iene di poter a l l a rgare in modo espli­
cito dett i compit i anche alla p roduz ione in 
ques t ione . Tra t tas i di u n settore di at t ivi tà 
che, iniziato appena 10 ann i fa, con soli 7 /8 
mi l i a rd i di spesa complessivi , ha ot tenuto dei 
notevoli successi, che h a por ta to a l l ' accumu­
larsi di conoscenze in u n campo in cui noi 
s iamo p robab i lmen te unici ad agire in Ital ia. 

Abb iamo altresì , come ENI, u n a serie di 
contat t i con quas i tu t te le società automobi­
listiche i ta l iane e con a lcune estere. Tra t tas i 
di contat t i formali che i nost r i laborator i 
h a n n o con i labora tor i di det te società. A 
noi interessa sapere quello che di nuovo le 
var ie case p roducono in campo di motor i , 
così da poter essere p ron t i a fornire lubr i ­
ficanti e t ipi di benz ina adat t i al la nuova in­
dus t r i a automobil is t ica . 

E poi ci s t iamo occupando di parecchi pro­
b lemi relat ivi a l l ' inc idenza che possono avere 
a lcuni prodot t i di scarico de l l ' i ndus t r i a au­
tomobil is t ica sul la salute pubbl ica . Ci s t iamo 
preoccupando , come si s tanno p reoccupando 
le indus t r ie automobi l is t iche, di vedere qual i 
sono effett ivamente quegl i e lement i che sem­
brano p iù probabi l i por ta tor i di a lcune ma­
lattie. 

Abb iamo accordi di r icerca con il Camen, 
che è il centro di appl icazione mi l i ta re per 
l ' energia nuc leare , a San Piero in Grado; 
abb i amo u n accordo con l 'Univers i tà di Mi­
lano per u n centro di spe t t romet r ia di massa 
con apparecch i forniti dai nostr i laborator i 
e da l l 'Univers i tà di Mi lano per l ' addes t ra­
mento dei giovani laurea t i in questo settore 
di r icerca. Abb iamo anche u n al tro accordo 
con il Poli tecnico di Milano per la carat ter iz­
zazione delle mate r ie plas t iche e la carat te­
r izzazione molecolare della ch imica . Abbia-
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mo accordi con la CUNA e s t iamo intessendo 
accordi anche con labora tor i di imprese stra­
n iere per cercare col laborazioni su casi spe­
cifici con indus t r ie estere. 

Inol t re abb iamo svi luppato , dal pr inc ip io 
de l l ' anno scorso, u n al t ro t ema di r icerca con 
le univers i tà . Noi, anche se spend iamo 8 mi­
l iardi l ' anno nel la r icerca, abb iamo delle li­
mi ta te possibi l i tà economiche di dedicare ul­
t e r io rmente r isorse a ques ta att ività. Abb iamo 
così pensato che valeva la pena di indagare 
a fondo u n a possibi l i tà concreta di collabo­
razione con le univers i tà , ossia con i ricerca­
tori , con i col laborator i un ivers i ta r i . S iamo 
par t i t i da l l ' idea che nel le univers i tà , nei la­
bora tor i un ivers i ta r i , s i curamente , pe r motivi 
non s t re t tamente di r icerca appl ica ta o di ri­
cerca pra t ica , si usano delle tecnologie estre­
m a m e n t e avanzate per r icerche fondamenta l i 
o per r icerche di base, che sono tu t tora al di 
fuori de l l ' indus t r i a , che h a n n o un ' a t t r ezza tu ra 
non sempre ut i l izzata per r icerche indus t r ia l i ; 
mol to spesso, quest i r icercator i , e s t r emamente 
capaci e genial i , non h a n n o contat t i col mon­
do indus t r ia le . Quindi , mol to spesso non 
sanno dare u n a valorizzazione commerc ia le 
alle loro moltepl ici at t ivi tà ed ai loro r i t ro­
vat i , perché non sanno che cosa commercia l ­
men te può essere uti l izzato. 

Allora, abb iamo pensato che fosse possibile 
s t ipu la re dei contra t t i di r icerca su temi spe­
cifici, la maggior pa r t e dei qual i vengono 
propost i dai r icercator i un ivers i t a r i , s tabi lendo 
finanziamenti e u n t empo definito di esecu­
zione, in modo da usuf ru i re di questo enorme 
magazz ino di esperienze e di conoscenze che 
a l t r iment i sa rebbero r imas te inut i l izzate . 
Quindi abb i amo s tudia to questa forma di col­
laborazione: contra t to di r icerca t ra ENI ed 
univers i tà , basato sui seguent i p r inc ìp i . I te­
mi di r icerca vengono n o r m a l m e n t e propost i 
dai r icercator i . Noi abb i amo interpel la to qua­
si tut t i i labora tor i di r icerca delle univers i tà 
i ta l iane, spec ia lmente le un ivers i tà del Mez­
zogiorno (che abb i amo visto erano le meno 
grava te da al tr i impegni) e abb iamo chiesto 
che ci proponessero temi di r icerca di loro 
g rad imen to e che r ien t rassero anche nella 
loro at t ivi tà. 

Questi temi di r icerca vengono esaminat i 
da u n r is t ret to comitato de l l 'ENI , di cui è 
responsabi le il professor P u p p i . Vengono 
esaminat i con i nostr i p r inc ipa l i col laborator i 
ed i responsabi l i dei laborator i ; se i labo­
ra tor i delle Univers i tà r i tengono che sono di 
loro interesse dire t to , vengono passat i in ge­
stione ai labora tor i stessi, a l t r iment i vengono 

gestiti d i r e t t amente da noi come ENI. Si sta­
bilisce u n a spesa, un costo previsto di que­
sta r icerca, u n tempo di esecuzione, e, poi 
viene fatto un contrat to con l 'univers i tà . Se 
poi queste r icerche h a n n o successo e si riesce 
ad ot tenere u n r isul ta to indus t r i a lmente uti­
l izzabile, come conoscenza o come processo, 
viene ins taura to u n al tro contrat to con i ri­
cercatori perché noi r i t en iamo che sia mora l ­
men te giusto che anche i r icercatori parteci­
p ino in u n a certa proporz ione ai r isul ta t i 
economici di questa loro at t ivi tà intel let tuale. 
Quindi abb iamo un dupl ice rappor to : u n rap­
porto con l 'un ivers i tà (pagare le spese, le at­
t rezzature) e u n contra t to in caso che la ri­
cerca abbia successo. 

D ' anno scorso ad oggi abb iamo st ipulato 
circa 35-40 contra t t i di r icerca. Alcuni di que­
sti h a n n o già avuto un successo prat ico e 
s iamo passat i alla fase brevet tuale e passe­
remo presto alla fase indus t r ia le , soprat tut to 
nel la pa r te chimica, in modo speciale nel set­
tore dei catal izzatori . In questa at t ività noi ci 
s iamo propost i anche un secondo fine non 
s t re t t amente legato a l l 'a t t iv i tà de l l 'ENI . Ab­
b iamo tenuto conto che molte piccole e me­
die indus t r ie i ta l iane non sono in grado di 
avere contatt i con le univers i tà , e di finanziare 
a lcune r icerche . Così, abb iamo r i tenuto op­
por tuno por t a re avant i a lcune proposte di ri­
cerca, anche se non erano di diret to interesse 
de l l 'ENI , perché abb iamo visto in esse u n a 
possibi l i tà di commercia l izzazione da par te di 
piccole e medie indus t r ie i tal iane e volevamo 
con questo offrire la mass ima collaborazione 
a tut to quel mondo indus t r ia le che difficil­
men te riesce ad organizzars i per u n a r icerca 
in p ropr io , e a sostenere spese per la ricerca. 

Na tu ra lmen te , nel fare queste scelte, cer­
ch iamo sempre di capire qual i possono essere 
gli sv i luppi commercia l i e qu ind i s t iamo orga­
nizzando per questa at t ivi tà u n servizio com­
mercia le ne l l ' ambi to della società SNAM-
Proget t i . 

Abb iamo, ancora , a l t re forme di collabo­
razione con l 'es terno che sono di due gener i : 
l 'acquisizione di licenze di Know-how, la 
compar tec ipazione in at t ivi tà indust r ia l i . Men­
tre la p r i m a l ' abb iamo dovuta ut i l izzare in 
modo abbas tanza esteso agli inizi della nos t ra 
att ività, specia lmente nel campo della ch imi­
ca, e qu ind i con gli s tabi l iment i di Ravenna 
e di Gela, la seconda l ' abb iamo ut i l izzata sol­
tanto in due società, u n a che p roduce il clo­
ru ro di polivini le a Ravenna e l ' a l t ra con 
la Ph i l ips Pe t ro l eum Corporat ion con la quale 
abb iamo costituito u n a fabbrica di nerofumo 
a Ravenna . 
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Nei nostr i laborator i (di cui nel la relazione 
ho anche inseri to uno schema organizzat ivo, 
in modo che gli onorevoli deputa t i possano 
renders i conto che anche per la r icerca sono 
necessarie a lcune forme organizzat ive addi­
r i t tu ra commercia l i , ol tre che p r o p r i a m e n t e 
di ricerca) vengono svolti t emi di r icerca in 
un modo s t re t tamente legato a l l ' a t t iv i tà in­
dustr ia le . E questo è, secondo me , es t rema­
mente impor tan te . Nei p r i m i ann i di vita 
de l l 'ENI i labora tor i e rano alle sue dipen­
denze e, anche se l 'ENI è u n ente pubbl ico , 
esso presenta un 'o rgan izzaz ione molto vert i ­
calizzata e molto accentra ta . Però , a pa r t e 
le difficoltà che abb iamo incontra to per la co­
st i tuzione dei labora tor i (siamo par t i t i vera­
mente da zero, non avevamo niente) nei pr i ­
mi ann i di vita abb i amo incontra to notevoli 
difficoltà di comunicaz ione t ra labora tor i ed 
indust r ia , t ra laborator i e p roduz ione . Da cir­
ca 5-6 ann i , avendo accentra to tut to nel la 
SNAM-Proget t i , che è la p iù sollecita a 
capire i p rob lemi della r icerca, abb iamo no­
tato u n notevole mig l io ramen to nei r appor t i 
e nelle decisioni. 

L 'a t t iv i tà di r icerca viene sos tanz ia lmente 
definita da u n comitato di cui fanno pa r t e 
i responsabi l i dei labora tor i ed i maggior i 
responsabi l i delle società interessate . Detto 
comitato si r iunisce u n a volta al mese , men­
tre u n a volta ogni tre mesi se ne r iunisce 
un al tro che s tudia proposte di r icerca che 
sottopone ad u n successivo comitato r is t ret to , 
il quale agisce in sede ENI e sceglie defi­
n i t ivamente , in base al la poli t ica degli in­
vest iment i fissata dal Minis tero delle par te ­
cipazioni statal i e del CIPE, i t emi di ricer­
ca r i tenut i p iù in teressant i . Viene stabil i to 
per ogni t ema di r icerca u n t empo di ese­
cuzione e lo sv i luppo del la r icerca stessa vie­
ne con t inuamente control lato dal p r i m o co­
mita to , cui vengono anche sottoposti rappor­
ti sul la oppor tun i t à o meno di cont inua­
re (in base alla possibi l i tà di successo, al 
costo, ecc.). 

Ri tengo a questo pun to oppor tuno r iassu­
mere qual i , a nostro avviso, dovrebbero es­
sere i p r inc ipa l i protagonis t i di u n a polit ica 
della r icerca. Senza dubb io , il p r i m o deve 
essere lo Stato, come ente organizzatore e co­
me ente finanziatore; poi le un ivers i tà e le 
imprese. 

A nostro avviso, scopo pr inc ipa le delle un i ­
versi tà è quello di p r e p a r a r e il personale fino 
alla laurea di secondo grado , di cui s e m b r a 
imminen te la is t i tuzione. Quindi , avviare alla 
r icerca i migl ior i a lunn i , fornendo loro pos­
sibili tà economiche e tecniche. Ri ten iamo 

qu ind i che ogni p rovved imento previsto nel 
P r o g r a m m a q u i n q u e n n a l e di svi luppo e ca­
pace di da re a l l ' un ivers i t à la possibi l i tà eco­
nomica , tecnica ed ammin i s t r a t i va di assol­
vere a quest i compit i sia u n grosso passo in 
avant i in direzione di u n aiuto allo svi luppo 
tecnologico del paese . Labora tor i un ivers i ta r i 
a t t rezzat i e dotat i di personale ben p repara to 
po t rebbero fornire u n notevolissimo incre­
men to alle possibi l i tà di r icerca in campo in­
dus t r ia le . 

In proposi to , credo sia il caso di r icordare 
quan to è avvenuto negl i USA. In quel paese 
le maggior i indus t r ie , le indus t r ie p iù avan­
zate, sono sorte quas i associate ai grossi isti­
tut i di r icerca, p ropr io perché si è senti ta la 
necessità di u n a s t re t t i ss ima col laborazione 
t ra indus t r i a ed univers i tà . 

Al t ra funzione fondamenta le , nel campo 
del la r icerca, spetta alle imprese . Ri ten iamo, 
perciò, che le stesse debbano essere messe in 
condizione di assolvere il loro compito , che 
è quello di p romuove re ed organizzare non 
solo la r icerca appl ica ta m a anche lo svi luppo 
della p rop r i a indus t r i a e dei p rop r i beni . Ho 
già detto qual i p rob lemi si pongano alle im­
prese in tal senso. È c o m u n q u e necessario 
met te re queste u l t ime nelle condizioni di ope­
ra re nel campo della r icerca appl icata ; ricer­
ca che possono condur re in p ropr io se di 
g rand i d imens ion i , oppu re associandosi su 
temi specifici. 

R i ten iamo, al r igua rdo , che i temi fonda­
m e n t a l m e n t e p iù in teressant i , nel campo della 
r icerca detto, s iano: nuove fonti di energia; 
s t rumentaz ione ; calcolo automat ico; t raspor t i ; 
comunicaz ioni . 

Per quan to concerne lo Stato, ho già detto 
che le sue funzioni nel settore di cui 
si discute, dovrebbero essere due : finanzia­
men to delle esigenze delle univers i tà ; deter­
minaz ione dei t emi di r icerca e scelta degli 
obiett ivi da ragg iungere . Pens i amo che qua­
lora lo Stato abbia delle possibi l i tà economiche 
che vadano al di là del predet to finanzia­
men to delle univers i tà , non essendoci in I tal ia 
commesse mi l i t a r i tal i da consent i re alle in­
dus t r ie di spendere denaro al r igua rdo , si deb­
ba da r vita a commesse di r icerca per la 
pace, m a sempre secondo il pr inc ip io di col­
legare il denaro a singoli t emi di r icerca, da 
svolgere da pa r te di g r u p p i di aziende, senza 
dar vita a nuovi laborator i ed ist i tuti . Te­
miamo , infatt i , che, a l t r iment i , il denaro in 
quest ione possa essere speso per soddisfare 
la « m a n i a della p ie t ra » da cui è afflitto il 
nost ro Paese , con la costruzione di edifici ed 
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enti che non h a n n o poi la capaci tà economica 
di sopravvivere . 

Ri ten iamo, al tresì , che, non essendo tali 
commesse eccezionali in g rado di copr i re tut t i 
i bisogni , ci si debba dedicare ad a lcuni 
singoli p rob lemi , sui qual i ch i amare a colla­
bora re indus t r ie e labora tor i esistenti . 

Io avrei t e rmina to la m i a esposizione. 
Ho anche r icevuto dal Pres iden te Giolitti 
u n quest ionar io di d o m a n d e specifiche, al­
le qual i , pera l t ro , credo di aver in pa r t e già 
r isposto. Qualora gli onorevoli deputa t i r i ten­
gano di approfondi re a lcune pa r t i del discorso, 
io sono a loro comple ta disposizione. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io a n o m e della 
Commiss ione l ' ingegner Girotti per la sua 
esposizione così accura ta , che mi pa re r i sponda 
sos tanzia lmente al t ipo di quesi t i , anche se 
non a tut t i s ingola rmente , che noi ci pon iamo 
nello svolgimento di ques ta indagine . Del re­
sto, quel quest ionar io al qua le ella ha fatto 
r i fer imento voleva avere uno scopo p u r a m e n t e 
indicat ivo per r app re sen t a r e qua le è il t ipo 
di p rob lemi in torno ai qual i p reva len temente 
si accentua l ' in teresse del la nos t ra Commis­
sione in questa indagine . 

Diamo qu ind i inizio al la fase di d o m a n d e 
e di r isposte. 

DE MARZIO ERNESTO. L ' ingegner Girot­
ti ha fatto u n a esaur ien te relazione circa l 'or­
ganizzazione del la r icerca del g r u p p o ENI, i 
r i sul ta t i e i costi di ques ta r icerca. Ci ha da­
to anche un ' ind icaz ione dei r isul ta t i p iù im­
por tan t i . Io so che, q u a n d o si pa r l a di r icerca, 
non si può c o m m i s u r a r e la frut tuosi tà della 
stessa agli effetti immed ia t i : si t ra t ta infatti 
di inves t iment i (anche q u a n d o si t ra t ta di ri­
cerca appl ica ta a l l ' indus t r i a ) che d a r a n n o i 
loro frutti a lunga scadenza. Ma r i ter re i di do­
ver chiedere se è possibile sapere , in relazione 
ai 7-8 mi l i a rd i che sono investi t i ogni anno 
da l l 'ENI per la r icerca, qual i son stati finora 
i vantaggi di cara t te re f inanziario real izzati , 
in relazione a vendi ta di nuovi prodot t i , a 
vendi ta di brevet t i , ad esonero dal l 'u t i l izza­
zione di brevet t i s t ran ier i . 

Poi , se è lecito, vorrei fare u n a d o m a n d a 
che esulerebbe dal la r icerca scientifica, m a che 
r i g u a r d a l 'a t t ivi tà de l l 'ENI . 

P R E S I D E N T E . L ' ingegner Girotti non è 
però tenuto a r i spondere . 

DE MARZIO ERNESTO. Me ne rendo 
conto. 

Nel quad ro del l 'a t t iv i tà che l 'ENI svolge 
per l ' indust r ia l izzazione del Mezzogiorno, vor­
rei chiedere a quale pun to sono gli s tudi per 
l ' impian to di uno s tabi l imento petrolchimico 
in provincia di Foggia in relazione ai r i t ro­
vamen t i di me tano effettuati in quel la zona. 

MERENDA. Io ho seguito con molto inte­
resse l 'esposizione de l l ' ingegner Girotti . Mi 
s embra che, a lmeno nel la pa r te in t rodut t iva , 
egli abbia detto che uno degli e lementi che 
ostacolano lo sv i luppo della r icerca scientifica 
sarebbe u n a certa incertezza nelle esenzioni 
fiscali per le spese della ricerca. Da che cosa 
der iva questa incertezza e che cosa r i t iene 
che si possa fare per e l iminar l a ? 

Ha par la to poi anche , s empre come osta­
coli di o rd ine generale , degli oneri che gra­
vano su l l ' i ndus t r i a e che ostacolerebbero lo 
sv i luppo della r icerca scientifica oltre che l 'ag­
g io rnamento tecnologico. Questo è u n discorso 
di o rd ine genera le che può essere fatto, che 
anzi va senz 'a l t ro fatto, m a a m e pa re che, 
a pa r te la s i tuazione delle piccole e medie 
aziende, i grossi complessi non debbano essere 
ma i ostacolati nel loro processo di ammoder ­
namen to e nel loro tentat ivo di sv i luppare la 
r icerca scientifica, anche se talvolta lo Stato 
si è reso conto de l l ' oppor tun i tà di venire loro 
incontro in questo senso a t t raverso misu re co­
m e la fiscalizzazione degli oner i sociali. A 
m e pa re che sia interesse delle stesse aziende 
cercare di convogliare nel migl ior modo pos­
sibile tu t t i gli sforzi che è consenti to loro di 
fare, non soltanto per il loro ammoderna ­
mento (perché è nel l ' in teresse della sopravvi­
venza stessa delle aziende) , m a anche e soprat­
tut to per lo svi luppo della r icerca scientifica. 

A questo proposi to vorrei chiedere: è in 
grado l ' ingegner Girotti di darci le cifre re­
lative agli ann i precedent i sugli invest iment i 
de l l 'ENI per la r icerca scientifica ? Io sono 
convinto che le cifre investi te finora per il 
1966 sono piut tosto esigue. Ora, se questa esi­
gui tà comincia a d iventa re minore r ispetto 
agli ann i precedent i , a l lora ci t roviamo lungo 
u n a l inea ascensionale che ci conforterebbe. 
Se viceversa queste cifre sono pressocché le 
stesse anche per gli ann i precedent i , la cosa 
ci p reoccuperebbe . Anche perché mi pa re di 
r icordare che, in occasione di uno di quest i 
incontr i , da pa r te del dottor Morand i , presi­
dente della FAST, ci fu detto che u n ' i m p r e s a 
ha investito per la r icerca scientifica il 30 per 
cento del suo fa t turato . 

P R E S I D E N T E . È u n caso-limite del tutto 
par t ico lare . 
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MERENDA. Comunque , si t ra t ta di cifre 
che devono far pensare . Quindi , r i tengo che 
il nostro giudizio definitivo possa essere dato 
soltanto dopo aver conosciuto se s iamo in 
questa fase ascensionale degli invest iment i per 
la r icerca scientifica oppu re no. 

Inol t re ho ascoltato con molto interesse il 
proposi to - già in pa r t e in atto - di intensi­
ficare la col laborazione de l l 'ENI con le un i ­
versità. Questa mi pa re assere u n a delle cose 
ve ramen te fondamenta l i . A questo proposi to , 
ho sentito d i re che i temi di r icerca vengono 
fissati dagli stessi r icercator i il che, da u n 
certo pun to di vista, è u n a buona cosa. Ma 
non r i tenete che, ai fini della vostra ut i l i tà , 
delle vostre prospet t ive, sia megl io indichia te 
voi dei temi di r icerca che possano dare ri­
sultat i p iù concreti ? 

MUSSA IVALDI VERCELLI . A me s e m b r a 
che il r appor to t ra fa t tura to e spese per la ri­
cerca scientifica, circa l ' I pe r cento, sia al­
quan to basso. P r eme t to che io non sono di 
quell i che dicono che in I tal ia si spende poco 
per la r icerca scientifica, dico che si spende 
male . Comunque , ho l ' impress ione che u n a 
espansione quant i t a t iva sa rebbe conveniente . 

Io r i tengo che l ' indus t r i a di Stato, e l 'ENI 
in par t icolare , possano cost i tuire gli e lement i 
motor i di una col laborazione, su vasta scala, 
innanz i tut to a l l ' i n te rno del paese. Credo di 
aver già avuto modo di c i tare lo RDC ame­
ricano, che aveva certi compi t i in ma te r i a di 
r icerca fondamenta le or ienta ta . Non r i tengono 
loro possibile u n a sorta di comita to coordina­
tore che possa, ad esempio, r isolvere quei pro­
blemi di calcolo cui si è accennato, di co­
municaz ione , di informazione ? Oltre ad avere, 
evidentemente , u n a funzione organizzat iva 
p rogrammat i ca . 

Sono certo che l ' i ndus t r i a di Stato possa 
essere l 'e lemento di esempio e di p ropuls ione 
per ragg iungere lo scopo di c reare nel no­
stro Paese u n a r icerca organizzata , senza spre­
co di denaro , senza doppioni , u su f ruendo del­
la p iù la rga col laborazione, ade rendo il p iù 
i n t imamen te possibile a certe real tà , per far 
in modo che le iniziat ive dello Stato, in que­
sto campo, vadano a buon fine. 

In mater ia , il p rob l ema p iù r i l envante è 
costituito dal CNEN, che deve fare r icerca 
appl icata m a n c a n d o comple tamente del lato 
produt t ivo . È necessario, mi pa re , non la­
sciarlo a se stesso, m a inser i r lo il p iù pos­
sibile nei p rob lemi de l l ' i ndus t r i a di Stato, 
il che fino ad oggi non mi pa re sia accaduto. 

Al l ' indus t r ia di Stato ed a l l 'ENI in par­
ticolare io vedo a t t r ibu ib i le u n a funzione pi­

lota anche in u n ' a l t r a mate r ia , quel la della 
col laborazione in ternazionale . P remet to che in 
campo scientifico tale col laborazione può r iu­
scire in pieno, s empre che ci si present i 
con u n a certa qualificazione. L 'ENI pot rebbe 
davvero essere, al l imite , il min is te ro degli 
esteri del la r icerca i ta l iana. Mi domando se 
l 'ENI pensa che tale at t ivi tà di col laborazione 
in ternaz ionale possa essere sv i luppa ta par t i ­
co la rmente in direzione dei paesi del MEC. 

Quel che noi come legislatori raccoman­
d iamo è che vi sia, da pa r t e delle aziende di 
Stato, un ' az ione di sugger imento e di st imolo 
nei nostr i confronti , in vista di u n a giusta 
at t ivi tà legislat iva. Dobbiamo essere i n s o m m a 
messi in condizione di da r vita a n o r m e di 
cara t te re legislativo o ammin i s t r a t ivo tali da 
essere ve ramen te in grado di mig l iorare la 
funzional i tà genera le della macch ina della ri­
cerca scientifica. 

BIAGGI FRANGANTONIO. Desidero an­
ch ' io soffermarmi sul la quest ione relat iva al­
l ' inc idenza della spesa che affronta il g ruppo 
ENI per la r icerca, r ispet to al totale del fat­
tu ra to . È stato r i levato da qua lche collega 
come tale incidenza sia de l l ' o rd ine de l l ' I per 
cento del fa t turato stesso. Se ho ben capito, 
però , tale incidenza non si riferisce soltanto al 
settore s t re t t amente concernente la produzio­
ne indus t r ia le de l l 'ENI , m a si r ivolge anche 
in a l t re direzioni (campo nucleare , r icerche 
per conto di piccole imprese) . Ebbene , vorrei 
chiedere a l l ' ingegner Girotti , se la r icerca ap­
pl icata di cui al settore indus t r ia le è propor­
zionata a l l ' inc idenza che grava in ma te r i a sui 
grossi complessi petroliferi amer ican i ed in­
glesi. S iamo al l ineat i con quest i u l t imi o ne 
s iamo ancora mol to lontani ? 

Tut to ciò per collegare l ' in tero discorso a 
quan to è già stato detto e chiesto in t ema di 
esenzione fiscale della spesa per la r icerca 
scientifica. 

Passando ad al tro a rgomento , per i gio­
vani r icercatori - se ve r r anno fuori con la 
seconda laurea tan to megl io - prevede l 'ENI 
u n a d i sc r iminaz ione nel t r a t t amen to economi­
co, r ispet to agli a l t r i laurea t i ? Mi pa re che 
questo p rob l ema debba essere preso in con­
s iderazione. Sapp iamo , infatt i , come i nostr i 
migl ior i laurea t i se ne vadano perché non 
pagat i adegua t amen te e, soprat tu t to , perché 
non h a n n o la possibi l i tà di dedicars i al la ri­
cerca scientifica. 

MAGNO. Risul ta da l l ' in te ressan te esposi­
zione de l l ' ingegner Girotti che l 'ENI dà mol ta 
impor t anza alla r icerca e a l l ' a t t iv i tà produt t i -
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va per i catal izzatori e i combust ib i l i nu­

cleari . Desidero conoscere in proposi to le ra­

gioni per cui l 'ENI ha insabbia to l ' iniziat iva 
di Biccari , in provincia di Foggia, e vorrei 
approfi t tare per dire se, in sosti tuzione di 
quel la iniziat iva che pare non si possa più 
real izzare , è allo s tudio qua lche al t ra inizia­

t iva del genere . 

ROMUALDI. Io vorrei r i to rna re sul la pro­

porzione t ra spese per la r icerca scientifica 
e fa t turato globale de l l ' az ienda . Mi pare che 
noi qui abb iamo u n a cara t ter izzazione che 
fino a questo m o m e n t o non conoscevo bene 
e che pra t i camen te r ipor te rebbe la spesa per 
la r icerca scientifica a livelli confrontabil i 
anche con quell i di al t r i paesi . 

Ё stato detto che tu t to il campo delle ri­

cerche è ormai cura to dal la SNAM­Proget t i 
e dai laborator i r iun i t i e che tale società pre­

senta, grosso modo, u n fa t turato di 85 mi­

l iardi che si p r e s u m e in avvenire possa sal i re 
a 130 mil ia rd i . Eviden temente , la proporz ione 
è stata forse s tud ia ta propr io in relazione a 
questa azienda che cura tu t to il campo della 
r icerca scientifica. Però , io vorre i avere al­

cune delucidazioni , perché 5 о 6 mil ia rd i li 
spendono, se non vado erra to , il g r u p p o dei 
labora tor i r iuni t i . Per esempio, la r icerca 
della Pignone è compresa in questa cifra ? 
Perché la Pignone , se è vero che si dedica 
alla r icerca scientifica per la t rasmiss ione del 
calore e per tu t te le al t re r icerche di cara t tere 
tecnologico, i n d u b b i a m e n t e avrà u n a sua spe­

sa di r icerca. Vorrei conoscere a quan to am­

monta . Così come vorre i sapere se è calcolata 
la spesa della r icerca nucleare , che è estre­

m a m e n t e impor tan te , m a anche es t r emamente 
costosa. 

Vorrei anche sapere se in questa cifra sono 
comprese le spese, i n d u b b i a m e n t e di grande 
r i levanza, dei var i contra t t i di r icerca che 
l 'ENI ha in atto con le univers i tà e con altri 
centr i di s tudi i ta l iani e s t ran ier i . Vorrei 
qu ind i conoscere det tag l ia tamente , per avere 
il quad ro globale de l l ' impegno della r icerca 
scientifica, le spese considerate nelle part ico­

lar i voci che non mi sembrano tu t te raccolte 
nel l ' a t t iv i tà degli uffici о dei laborator i riu­

ni t i . 

HELFER. L' ingegner Girotti ha par la to dei 
contra t t i di col laborazione sia a l l ' in te rno , sia 
al l 'es tero, sia con univers i tà . Non ha però 
accennato, о se lo h a detto mi è sfuggito, 
al GNEN. Io vorre i sapere qual i sono i rap­

por t i che in tercorrono t ra il GNEN e l 'ENI 
nel campo della r icerca, specia lmente per 

quanto r i g u a r d a l ' in teressant iss imo settore 
del l ' a tomo, del l ' energ ia nucleare , m a special­

mente dei combust ib i l i nuc lear i . 
Se non erro, l ' ingegner Girotti aveva co­

sti tuito u n a certa associazione per la r icerca 
atomica. Poi non so come è anda ta a finire, 
m a mi pare che è stata sciolta, e la r icerca 
è stata r ipresa su u n ' a l t r a s t rada . Io accenno 
per sentito dire , non tanto per avere appro­

fondito questa mater ia . Vorrei sapere comun­

que, dato che è u n t ema di estremo interesse 
per la polit ica energet ica nazionale , se voi 
operate ind iv idua lmente , con r icerca direi di­

ret ta, au tonoma, senza contatt i con gli al tr i 
enti che fanno al t re t tanto , oppure se siete col­

legati , onde ottenere col m i n i m o sforzo i ri­

sul tat i maggior i . 
Vorrei even tua lmente sapere come questi 

r isul ta t i vengono portat i alla comune cono­

scenza nel l ' in teresse generale . Cioè se fate 
dei brevet t i per conto vostro, se cercate di 
fare voi dei reat tor i , oppure se per questa 
att ività, che compor ta veramen te invest iment i 
notevoli, avete già preso degli accordi di mas­

s ima o anche specifici con altr i enti ed indu­

strie pr iva te che operano nello stesso campo 
e mi pare anche sotto l 'egida del CNEN. 

Un 'a l t r a osservazione, che è anche u n a do­

m a n d a . Lei ha par la to dei successi, e noi ne 
abb i amo preso atto con molto interesse (olii 
lubrif icanti , suoni , metanol i , urea , catalizza­

tori e parecchi brevet t i ) : mi è però sembra to 
s t rano che propr io l 'Ente nazionale idrocar­

bu r i non abbia avuto qualche successo spe­

cifico nella tecnica della r icerca di idrocar­

bu r i e nella tecnica della raffinazione dei sot­

toprodot t i . Abbiamo letto ieri di esper iment i 
molto in teressant i nel Golfo del Messico di 
lavoro in sommers ione fino a 180 metr i di 
profondi tà . Se lei ci potesse dire che anche 
l 'ENI è in grado di a r r iva re a 500 metr i , co­

me sembra pre ludano questi esper iment i , sa­

rebbe u n a cosa in teressante e del tu t to in li­

nea con gli scopi s ta tu tar i del l 'ENI stesso. 
Mi pare che anche nel Tir reno sono stati fat­

ti l ' anno scorso esper iment i molto interes­

santi con la Capsel, col batiscafo in immer­

sione, elemento fondamenta le ed essenziale 
non solo per la r icerca m a anche per la con­

servazione dei pozzi. 
Per il resto mi pare di dedur re dal l 'espo­

sizione del l ' ingegner Girotti , molto interes­

sante e del tut to ancora ta alla real tà , che l ' in­

dirizzo de l l 'ENI è realist ico, concreto, con i 
piedi per ter ra , alla r icerca di s t rumen t i e di 
ut i l i tà che il merca to possa assorbire con pro­

fìtto del l ' azenda . Io non posso che approvare 
questo indir izzo. 
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BIASUTTI . Pe r quan to r i g u a r d a la per­
centuale di incidenza t ra fa t turato e spesa per 
la r icerca scientifica, mi pe rmet to di d i fendere 
in u n certo senso l 'ENI , pe rché discutendo, 
una p r i m a e u n a seconda volta, del dicastero 
delle par tec ipazioni statal i so che in pa r tenza 
era previs ta u n a incidenza notevolmente bas­
sa. Ora, dai dat i oggi appres i , c'è da r i levare 
che l 'ENI ha realizzato dei progress i i ndub­
b iamente notevoli , tanto p iù che l ' ingegner 
Girotti ha fatto r i fer imento p ropr io alla pro­
gettata modifica del l 'ar t icolo 1 della legge isti­
tut iva de l l 'En te stesso per potere ass icurare 
possibili tà di svi luppo ad at t ivi tà che oggi in 
sé e per sé non po t rebbero essere giudicate 
di sua competenza a n o r m a di s tatuto. 

Non sono invece d 'accordo in l inea gene­
rale per quan to r i g u a r d a l 'esenzione fiscale 
delle spese per la r icerca. 

Viceversa sono d 'accordo sul fatto che la 
concentrazione di raccolta di dat i e di cono­
scenze, possa, pe r quan to è possibile, essere 
assicurata , se non in m a n i e r a totale, certo in 
man i e r a molto a m p i a alle indus t r i e di Stato 
che devono consul tars i t ra di loro per il ne­
cessario coord inamento al fine di real izzare il 
pubbl ico interesse. 

Raccomando, in ogni caso, che i dat i rac­
colti vengano un i t a r i amen te , con rap id i t à e 
r iduzione di spesa t rasmess i sopra t tu t to alle 
indust r ie di Stato. 

L ' ingegner Girotti ha accennato a quel le 
che dovrebbero essere, a suo giudizio, le fun­
zioni dello Stato, delle un ivers i tà e delle im­
prese pubb l i che in ma te r i a di r icerca. Io do 
una g rand i s s ima impor tanza a questo t ema . 
È evidente che le indus t r ie di Stato debbono 
affermarsi, in questo campo , non solo per 
u n a loro responsabi l i tà direi sociale, m a an­
che per la loro capaci tà di p romozione in 
certe direzioni . 

Sono poi d 'accordo col collega Mussa Ival-
di Vercelli , che non si t ra t ta tanto di lamen­
tare u n a insufficiente d isponibi l i tà di mezzi 
f inanziari , quan to , e forse ancor p iù , u n im­
piego talvolta cattivo di tali mezzi l imi ta t i . 
Può anche accadere - si dice anzi che accada 
- che de te rmina te indus t r i e pr iva te da u n a 
par te ed indus t r ie di Stato da l l ' a l t r a , spen­
dano per la r icerca sepa ra tamen te , senza 
scambiars i dat i o conoscenze. 

Ora mi pare che le industrie., p r iva te come 
di Stato, dovrebbero sent i re l 'esigenza di non 
far gravare sulla società civile spese al di là 
del necessario, non ch iudendos i in compar t i ­
ment i s tagni m a col laborando vantaggiosa­
mente a fini comuni . 

La mia non è stata u n a d o m a n d a m a piut­
tosto u n a serie di considerazioni e valutazioni 
per prospet t ive future. Mi auguro che l 'ENI 
possa, anche in sede p a r l a m e n t a r e , sugger i re 
a l t re proposte . 

ROMITA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Sottolineo con compiaci­
men to il vasto p r o g r a m m a di col laborazione 
in atto t ra ENI ed un ivers i tà e condivido le 
idee qui espresse da l l ' i ngegner Girotti secon­
do cui lo sv i luppo della r icerca scientifica si 
debba real izzare sopra t tu t to a t t raverso il po­
tenz iamento dei labora tor i di r icerca univer­
si tar i , senza dar luogo a doppioni o a nuove 
is t i tuzioni . 

Desidererei ot tenere, però , qua lche mag­
giore ch ia r imento sul la n a t u r a dei contrat t i 
di r icerca cui si è accennato, sopra t tu t to per 
la pa r t e che concerne i r icercator i p r inc ipa l i . 

S iamo in u n a fase di r i fo rma della nost ra 
univers i tà . T r a i p rob lemi che è u rgen te ri­
solvere vi è quello del pieno tempo dei pro­
fessori un ivers i ta r i . Una delle soluzioni cui, 
al r igua rdo , si è pensato è quel la - salvo 
migl iore precisazione - di r i condur re ogni at­
t ività es t ranea ad u n a connessione dire t ta con 
l 'un ivers i tà ne l l ' ambi to de l l 'un ivers i tà stessa, 
così che il lavoro investa tut t i i component i 
del l ' i s t i tu to o del compar t imen to , ed il van­
taggio economico concerna l ' ins ieme degli 
interessat i , sia p u r e in m a n i e r a proporzio­
nale . 

Ora, considerato che il contra t to di r icerca 
di cui si è par la to può essere configurato come 
inerente ad un ' a t t iv i t à professionale, qu ind i 
r iconducibi le al p rob l ema cui ho accennato, 
vorrei chiedere a l l ' ingegner Girotti se u n a so­
luzione del t ipo descri t to possa o meno solle­
ci tare i r icercator i a f i rmare dett i contra t t i . 
In che man ie ra , ad avviso de l l 'ENI , si po­
t rebbe dare u n a soluzione al p rob l ema del 
t empo pieno mig l io rando la s i tuazione per 
quan to concerne la r icerca ? 

Passo ad u n secondo p u n t o . L ' ingegner Gi­
rotti ha spiegato come la m o d e r n a tendenza 
de l l ' i ndus t r i a sia quel la di sorgere a ridosso 
dei g rand i centr i di r icerca univers i ta r i , e 
viceversa, aggiungere i io. Si è anche par la to , 
per supe ra re il d ivar io tecnologico esistente 
t ra il nostro ed a l t r i Paesi , di real izzare - ne 
ha accennato anche l 'onorevole Mussa Ivaldi 
- u n a cooperazione europea nel campo della 
r icerca scientifica. In pa r te questo già av­
viene, sol tanto, che, pu r t roppo , fino ad oggi, 
abb iamo visto sorgere laborator i comuni di 
r icerca, m a non indus t r ie comuni a ridosso 
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di quest i . Il che costituisce, a mio avviso, u n a 
delle cause di u n a certa lentezza nel realiz­
zare det ta r icerca cooperat iva. È possibile, 
d u n q u e , p revedere la creazione di indus t r ie 
europee, capaci di fornire il necessario sup­
porto alla r icerca in quest ione ? 

È chiaro che mi rivolgo alle indus t r ie 
di Stato, nel senso che certe soluzioni di t ipo 
monopolis t ico in ternaz ionale esistono già m a 
non h a n n o risolto in a lcun modo il p rob l ema 
cui accenno. Rit iene l 'ENI che si possa, a lme­
no in qua lche settore, c reare accordi con in­
dus t r ie di t ipo pubbl ico , pubb l i camen te con­
trol late , di a l t r i Paesi , così da da r vita al la 
indus t r i a comune di cui ho par la to ? E se 
ciò non è real izzabile , è possibile spera re nel­
la r icerca cooperat iva europea ? 

BIAGGI NULLO. Vorrei chiedere a l l ' inge­
gner Girotti come viene r ipar t i ta , t ra i var i 
settori di r icerca, la cifra totale cui egli ha 
accennato, in tendendo anche la r ipar t iz ione 
per le spese di r icerche per le diverse aziende 
del g ruppo ENI . 

Poi vorrei sapere quan to viene speso per 
a iu ta re e per assistere le piccole e medie in­
dus t r ie , nel quad ro genera le della nos t ra eco­
nomia . Poiché quest i r i sul ta t i tan te volte ven­
gono immessi sul merca to come prodot t i in 
sé, vorrei sapere qua le sa rebbe il valore, la 
cont ropar t i ta economica di queste spese per 
i brevet t i . Vorrei i n s o m m a sapere se vi sia 
u n a cont ropar t i ta nel campo della r icerca per 
la vendi ta del prodot to della r icerca in sé. 

Vorrei ancora sapere come avviene il pas­
saggio dei brevet t i nel campo delle piccole e 
medie aziende che vi indicano gli obiett ivi e 
le ragioni della r icerca, oppu re è la vostra 
r icerca in sede teorica che poi ad u n certo 
pun to s ' innesta ne l l ' a t t iv i tà indus t r ia le di me­
dia por ta ta ? 

Vorrei chiedere ancora se non si r i t iene 
che sia a r r iva to il m o m e n t o in cui si possa 
definire u n l imite in certi settori del la ricer­
ca, tenendo conto del fenomeno de l l ' anda­
men to degli a m m o r t a m e n t i per il pericolo di 
prodot t i nuovi . Ri fe rendomi al campo dei 
prodot t i tessili , vi è u n a g a m m a enorme di 
tali prodot t i che p resen tano carat ter is t iche 
m i n i m e di mig l io ramento r ispet to alla p rodu­
zione base. Non vorre i d i re di fe rmare la ri­
cerca, m a tenuto conto che s iamo in u n mo­
mento in cui il m o n d o intero cerca di r ispar­
m i a r e in a lcuni settori per d isporre di mag­
giori d isponibi l i tà per affrontare la soluzione 
dei p rob lemi del la fame e de l l ' acqua , non 
sa rebbe possibile s tabi l i re u n diverso orienta­
mento ? 

In a lcuni settori di r icerca si dovrebbe ten­
ta re u n a specie di t regua , come u n a formula 
per acquis i re maggior i mezzi da investire in 
settori in cui l ' u m a n i t à ha maggior i e p iù 
pressant i esigenze. 

BIANCHI GERARDO. Poiché l ' ingegner 
Girotti ha r a m m e n t a t o i r appor t i t ra ENI e 
g rand i case di costruzione di automobi l i , sia 
i ta l iane sia estere in ma te r i a di r icerca scien­
tifica, mi è tornato alla men te che poco tem­
po fa, in sede s iderurgica della Comuni tà eco­
nomica europea, è stato fatto cenno a r icerche 
e s tudi che certe case automobi l is t iche s tanno 
conducendo per dotare le auto di carrozzerie 
di mate r ia le plast ico. 

Vorrei sapere appun to se in questo par t i ­
colare settore si perseguono indir izzi general i 
di r icerca. 

P R E S I D E N T E . Sono r imas to a lquanto col­
pito, anche se l ' informazione non era nuova, 
m a è stata resa p iù completa ed esaur iente -
come comple ta ed esaur iente è stata tu t ta la 
relazione de l l ' ingegner Girotti - dal la d imen­
sione cospicua del l 'a t t iv i tà di r icerca e di in­
tervento produt t ivo de l l 'ENI in campo nu­
cleare . Mi si p rospe t tano due domande . 

Gius tamente l ' ingegner Girotti diceva, u n 
po ' scherzosamente , che si t ra t ta di un ' a t t i ­
vità quas i c landest ina , non del tu t to ufficiale, 
che adesso si is t i tuzionalizza a t t raverso u n a 
proposta di modifica alla legge is t i tut iva del­
l 'ENI. Vorrei sapere da qual i impuls i in terni , 
aziendal i , è na ta la decisione di sv i luppare 
questo t ipo di r icerca. È stato de te rmina to 
p iù da volontà di col laborazione con inizia­
tive di a l t r i o per esigenze propr ie , in terne, 
del l 'a t t iv i tà del g ruppo ? E, data la moltepl i­
cità di queste iniziat ive, come si effettua il 
coord inamento delle stesse ai var i livelli ? In 
par t icolare , a livello aziendale del g ruppo 
ENI, queste iniziat ive in campo nucleare 
fanno tut te capo alla SNAM-Proget t i ? È 
a t t raverso quegl i s t rumen t i che vengono coor­
d ina te ? E, per quan to r i gua rda un livello 
p iù alto ed un ambi to p iù vasto, esistono for­
me di coord inamento anche se non istituzio­
nal izzate al livello delle par tecipazioni sta­
tali ? 

Circa il settore molto impor tan te , sul qua­
le si è soffermato l ' ingegner Girotti , dei com­
bust ibi l i nuc lear i , esiste u n coord inamento at­
t raverso il Minis tero delle par tec ipazioni sta­
tali con le iniziat ive IRI , Ansaldo-nucleare , 
General Electric ? Si t r a t t a di u n campo in 
cui p iù volte la nos t ra Commiss ione ha pro­
spettato esigenze di coord inamento . 
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Come si esercita il necessario coordina­
mento con il GNEN ? Che funzioni esplica il 
GNEN nei confronti di queste iniziat ive del-
l 'ENI ? A questo r i gua rdo mi in teresserebbe 
sapere quale sia il significato e l ' impor t anza 
del l ' in iz ia t iva per u n reat tore per la desali-
nizzazione de l l ' acqua m a r i n a . In questo caso 
abb iamo u n a par tec ipazione de l l 'ENI con la 
F IAT e la Montedison. Si t ra t ta di un ' in iz ia ­
tiva alla quale l 'ENI par tec ipa perché essa 
r i sponde ad u n a sua precisa esigenza di ca­
rat tere aziendale o perché l 'ENI r i t iene suo 
dovere dare u n appor to a questo t ipo d ' in i ­
ziativa ? Cioè si t ra t ta di iniziat ive che sono 
collaterali a l l ' a t t iv i tà de l l 'ENI o sono diret ta­
mente integrate in u n a certa prospet t iva ? 

P robab i lmen te la modifica della legge isti­
tut iva non tende sempl icemente a sana re u n a 
si tuazione di fatto, che si è creata , m a tende 
a prospet ta re u n sempre maggiore impegno 
de l l 'ENI in questo campo . 

Questo p rob l ema di coord inamento , che a 
noi legislatori interessa pa r t i co la rmente , si 
pone perciò in modo sempre p iù pressante e 
preciso. 

Ancora per quan to r i gua rda il coordina­
mento , ed in par t ico lare per le conclusioni 
che noi poss iamo t r a r r e sul p iano legislativo 
e di guida politica, vorrei sapere quale giudi­
zio si può t r a r r e da l l ' e sper ienza de l l 'ENI a 
proposito di quan to ci ha detto l ' ingegner 
Girotti su l l ' impor t anza dei r appor t i t ra Stato 
ed imprese pr iva te ne l l ' amb i to della r icerca. 
In par t icolare , vorre i sapere qua le reazione 
incontra l 'ENI nel m o m e n t o in cui si r ivolge 
allo Stato per chiedere la sua par tec ipazione 
finanziaria a p r o g r a m m i di r icerca di note­
voli d imens ioni e di elevati oner i ; inol tre sa­
rebbe anche in teressante avere u n ' i d e a pre­
cisa della s t rada necessar ia per ot tener tal i 
finanziamenti, ed in par t ico lare a qual i r a m i 
de l l ' ammin i s t r az ione statale deve r ivolgersi 
l 'ENI: al Minis tero delle par tec ipazioni sta­
tali , al CNR, al CNEN ? 

È mia impress ione infatti che in ma te r i a 
vi sia oggi u n a s i tuazione piut tosto confusa, 
sopra t tu t to sul p iano delle competenze e del­
la funzionali tà dei var i o rgani de l l 'Ammin i ­
strazione, per cui desidero sapere se l 'ENI 
sente la necessità del l ' i s t i tuzione di u n ap­
posito Minis tero per la r icerca scientifica, che 
possa s tudiare e pianificare organici p rog ram­
mi di r icerca. 

Un 'u l t ima d o m a n d a vorre i r ivolgere al­
l ' ingegner Girotti sul delicato p r o b l e m a del la 
possibil i tà di par tec ipazione delle piccole e 
medie imprese ai p r o g r a m m i di r icerca, o me­

glio, circa la loro possibi l i tà di godere dei 
benefìci che da tali r icerche der ivano. Non 
credo per al t ro che per questo aspetto par t i ­
colare sia possibile p a r l a r e di r appor t i diret t i 
t ra ENI e piccole e medie imprese es t ranee 
al g ruppo , m a piut tosto che sia possibile im­
pos tare in un modo diverso il p rob lema . E 
cioè: nel momen to in cui le p iù g rand i im­
prese si associano per la real izzazione di u n 
proget to di r icerca di g r ande ri l ievo, come è 
possibile ot tenere che i van taggi di tali r i­
cerche non rest ino circoscrit t i alle imprese 
par tec ipan t i m a si diffondano piut tosto in un 
ambi to maggiore , fino a r agg iungere le pic­
cole e medie imprese ? 

Credo ovviamente che vi s iano notevoli 
ostacoli da supe ra re per real izzare u n simile 
obiett ivo, tenuto conto dei legi t t imi interessi 
delle aziende par tec ipan t i alle var ie combina­
zioni, m a vorrei egua lmente sapere se si ri­
t iene che tali difficoltà possano essere supe­
rate , se non nel caso di operazioni condotte 
da imprese singole, a lmeno in quei casi, cui 
accennavo p r i m a , in cui si real izza u n a col­
laborazione fra p iù società. 

Vorrei infine che l ' ingegner Girotti chia­
risse meglio quan to ci ha p r i m a detto a pro­
posito del fatto che si sono concentra t i nel la 
SNAM-Proget t i tut t i i laborator i di r icerca, 
salvo quell i della P ignone nord , del la P igno­
ne sud e de l l 'Agip mine ra r i a . Questo signifi­
ca che nessuna delle a l t re aziende, come ad 
esempio l 'ANIG, ha p iù u n a p rop r i a at t ivi tà 
di r icerca ? 

GIROTTI , Vicepresidente dell'ENI. Ri­
sponderò , innanz i tu t to , a l l ' u l t ima d o m a n d a 
del Pres idente , d icendo che l 'ANIC h a dei 
labora tor i di control lo della p roduz ione nei 
singoli s tab i l iment i . Na tu ra lmen te quest i la­
bora tor i , nel corso della loro att ività, acqui­
siscono delle p ropr ie esperienze e h a n n o del­
le idee che vengono poi t rasmesse al labora­
torio cent ra le per essere sv i luppate . L 'ANIC 
cioè non h a laborator i di r icerca veri e pro­
pr i , m a soltanto degli s t rumen t i di controllo 
della produzione . Comunque , per quan to ho 
p r i m a detto, u n a pa r t e dei fondi impiegat i 
per il funz ionamento di quest i centr i di con­
trollo possono essere considerat i spese di ri­
cerca, in quan to in questi laborator i nasco­
no a p p u n t o delle idee che sono poi mol to ut i l i 
ai laborator i centra l i . 

Pe r quan to r i g u a r d a quel la che ho chia­
mato nel la mia esposizione l ' incertezza fisca­
le, credo siano sufficienti poche parole per 
ch ia r i re il mio pens iero : non credo sia indu­
s t r i a lmente corret to pensare di avere dei la-
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borator i di r icerca e capi ta l izzare le spese 
investite in tali r icerche. Data l ' incertezza dei 
r isul ta t i , cioè, e le difficoltà prevedibi l i , non 
r i tengo che questa sia un 'ope raz ione corret ta 
per un ' a t t iv i t à indus t r ia le . Si può ammet t e re 
che vengano capital izzate a lcune spese (come, 
ad esempio, quel le di fabbricazione) m a cer­
t amente non quel le di r icerca. P a r l a n d o di 
incertezza fiscale per tan to in tendo r i fe r i rmi 
al r ischio che il fìsco consideri a lcuni impe­
gni f inanziari delle aziende non da accanto­
na re come spese m a ut i l izzabi l i e qu ind i sog­
gette a tassazione, il che so t t ra r rebbe , tanto per 
fare u n esempio, al la SNAM-Proget t i circa il 
50 per cento di tu t te le sue disponibi l i tà . 
Noi infatti in bi lancio me t t i amo le spese, m a 
in sede di accer tamento il fìsco molte volte 
decur ta , dice che si t ra t ta di u n a spesa di 
r icerca t a lmente g r ande che deve essere spe­
sata e capi tal izzata negl i esercizi successivi: 
questo però, come ho già detto, è molto preoc­
cupan te perché si sot trae u n a grossa percen­
tuale delle disponibi l i tà . 

Per quan to r i gua rda il p rob lema degli 
oneri sociali e il loro carico, devo far pre­
sente che se ad u n certo momen to , nel com­
piere delle scelte pol i t iche per la soluzione 
di p rob lemi sociali del paese, vengono devo­
lute a scopo assistenziale e previdenzia le le 
d isponibi l i tà delle indus t r ie ( incidendo cioè 
pesan temente sui costi e qu ind i sui bi lanci 
delle società), non ci si può certo aspet tare 
poi che le stesse società possano dedicare gros­
se cifre alla r icerca. Se, per u n al tro verso, 
si vogliono t r as fo rmare le imprese a parteci­
pazione in s t rumen t i di ca lmieraz ione dei 
prezzi nel la vendi ta dei prodot t i , è evidente 
che si d iminuisce il m a r g i n e disponibi le per 
la r icerca scientifica. E lo stesso discorso po­
t rebbe essere r ipe tu to per molt i a l t r i casi par­
t icolari , come quello per cui si chiede alle 
imprese di tenere p iù alto possibile il livel­
lo del l 'occupazione (allo scopo di r isolvere 
ques t ' a l t ro p rob l ema sociale), caso in cui si 
c reano delle forti crisi di r i nnovamen to che 
n a t u r a l m e n t e d iminuiscono , t ra l 'a l t ro , l 'en­
t i tà delle r isorse che possono essere dedicate 
alla r icerca. 

Nei confronti di quest i p rob lemi , che si pon­
gono in t empi successivi, la soluzione non 
può essere globale; per esempio, un proble­
m a di carico sociale, sorto 4 o 5 anni fa, po­
teva de t e rmina re la corresponsione dei con­
t r ibu t i non solo a l l ' i ndus t r i a , m a anche alla 
agr icol tura . Non discuto sul la giustizia di ciò, 
m a vorrei d i re che, u n a volta scelta questa 
soluzione, si d e p a u p e r a l ' indus t r i a della pos­
sibil i tà di autofinanziarsi e di dedicare per­

centual i dei p ropr i r icavi a l l 'a t t iv i tà di ri­
cerca. Infatt i l 'elasticità dei bi lanci non è in­
finita, tanto p iù se si fa il raffronto con la 
s i tuazione di aziende concorrent i , anche del 
Mercato comune , che h a n n o un s is tema di 
calcolo degli oner i sociali diverso dal nostro 
(per esempio, in Germania gli oneri sociali 
sono tut t i fiscalizzati). Quanto alle possibil i tà 
di spesa per la r icerca delle aziende, vorrei 
r i levare come negli Stati Uniti il finanzia­
mento indire t to dello Stato per questo t ipo 
di spesa r agg iunga percentua l i al t issime; i 
fondi der ivano da Consorzi mi l i ta r i o civili 
e raggiungono percentua l i del 60 o del 70 per 
cento. Quindi per confrontare le nost re per­
centual i di spesa con quel le di al t re aziende, 
occorre r endere omogenea la possibil i tà di raf­
fronto, a l t r iment i non è p iù possibile. 

In I tal ia non abb iamo commesse der ivant i 
da finanziamenti specifici dello Stato (tran­
ne poche commesse fatte dal CNEN che ha 
fondi dello Stato) . Il 95 o il 98 per cento delle 
nostre spese di r icerca der ivano dalle nostre 
capaci tà di bi lancio, cioè noi, p ra t i camente , 
non r iceviamo alcun finanziamento dal l 'ester­
no. Spend iamo g loba lmente per l 'a t t ivi tà di 
r icerca circa 8 mi l ia rd i , dei qual i 5 mi l i a rd i 
e mezzo per l 'a t t ivi tà dei laborator i r iuni t i 
s tudi e r icerche su u n fat turato che non è di 
650 mi l i a rd i come quello de l l 'ENI , m a di cir­
ca 200 mi l ia rd i . Circa 75 mi l i a rd i sono della 
SNAM-Proget t i , vi sono poi i fa t turat i par­
ziali del l 'ANIC e de l l 'AGIP; si t ra t ta qu indi 
di u n a percen tua le del 3 per cento, che mi 
s embra abbas tanza elevata. La SNAM ha bi­
sogno della nost ra assistenza per u n a piccola 
pa r te di at t ivi tà di r icerca. Quanto al mi l ia rdo 
circa del l 'AGIP-di rez ione minera r i a , esso si 
deve r iferire alle spese de l l 'AGIP stesso, che 
sono ne l l ' o rd ine di 15 o 20 mi l ia rd i a l l ' anno . 
Il fa t turato del P ignone sud è di circa 4 mi ­
l iardi a l l ' anno e la percentua le di spesa è 
del 12 per cento (500 mi l ia rd i ) ; i 500 mil ioni 
che spende il nuovo P ignone di F i renze su u n 
fat turato di 14 o 15 mi l i a rd i r appresen tano 
u n a percentua le del 3 per cento circa. 

Tali percentua l i sono commisura te al fab­
bisogno di u n a at t ivi tà di r icerca; il t raspor to 
del gas, che per la SNAM è un 'a t t iv i t à p r ima­
ria, non ha bisogno di at t ivi tà di r icerca, 
come il t raspor to mar i t t imo . 

Quanto a l l ' i nc remento delle spese di ricer­
ca, in passato abb iamo fatto notevolissimi 
sforzi per met tere in piedi labora tor i : abbia­
mo speso 2 o 3 mi l i a rd i a l l ' anno , a r r ivando 
a spenderne 8; ci r i p romet t i amo di aumen ta re 
ancora tali spese, m a per fare questo occorre 
tenere presente che se la r icerca è u n a spesa, 
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la possibi l i tà di incremento di essa si può ve­
dere in u n mig l io ramento economico globale 
del g ruppo o in un ' a t t i v i t à di r icerca finan­
ziata dallo Stato. Negli Stat i Unit i il 60 o il 
70 per cento delle spese di r icerca sono finan­
ziate da quel la gestione a b n o r m e che è raffi­
gura ta dalle enormi commesse di r icerca. 
Come è noto, poco t empo fa il Governo ame­
ricano ha deciso di cost rui re u n al tro super­
sonico ed ha finanziato con mil le mi l i a rd i di 
lire due società ae ronau t iche solo per l ' inizio 
degli s tudi di r icerca. 

Non si può pensare di dedicare percen­
tual i di spesa molto alte per la r icerca se non 
si ha un buon conto economico, dal m o m e n t o 
che non si può capi ta l izzare , se non si vuole 
correre il r ischio di pe rde re tut to nel giro di 
pochi anni ; questo u n ' a m m i n i s t r a z i o n e cor­
ret ta non se lo può pe rmet te re , tanto meno se 
lo può pe rmet te re l ' ammin i s t r az ione di un 
ente pubbl ico . Le spese di r icerca si devono 
fronteggiare ne l l ' ambi to delle p ropr ie capaci tà 
di gestione. 

Ri ten iamo di essere in l inea con le var ie 
indus t r ie competi t ive, n a t u r a l m e n t e tenendo 
conto delle d imens ioni a t tual i e di quel le fu­
ture . Se si considera che la ESSO-S tanda rd 
(New Jersey) ha u n bi lancio pa ragonab i l e a 
quello dello Stato i ta l iano, con la differenza 
che è in attivo, r isul ta evidente che il raffronto 
con u n organ ismo del genere è imposs ib i le . 

Si pone qu ind i oltre al p rob l ema della spe­
sa anche il p rob l ema di che cosa fare, perché 
men t r e si avrebbe il desiderio di fare t an te 
cose, si è costretti a res t r ingere il c ampo di 
att ività sul la base delle possibi l i tà di bi lancio; 
in tal modo si corrono maggior i r ischi . 

P robab i lmen te r i n u n c i a m o ad a lcuni t emi 
di r icerca che nel t empo si possono d imost ra­
re in teressant i . Quindi dobb iamo res t r ingere 
le scelte che facciamo in u n m o m e n t o in cui 
sapp iamo t roppo poco di quel lo che può es­
sere lo svi luppo futuro. Un certo n u m e r o di 
persone si t iene al corrente di quan to fanno 
gli al tr i e di quan to si sv i luppa nel t empo. 

Circa l ' incidenza di questa r icerca sul fat­
tura to , s iamo ar r iva t i dai due o t re mi l i a rd i 
di a lcuni ann i fa a sette, otto mi l i a rd i a l l ' an­
no. Pens iamo di a r r iva re nei pross imi ann i 
su l l ' o rd ine dei dieci mi l i a rd i . 

Per quan to r i g u a r d a l 'u t i l i tà della ricer­
ca, cioè se si possa copr i re la quan t i t à della 
spesa con il r i sul ta to , non sono in g rado di 
fare ques ta valutazione. Vi posso solo d i re 
perché sia necessario muovers i in u n a certa 
direzione. 

Ovviamente l 'ENI deve avere u n a certa 
conoscenza di quan to si sta rea l izzando nel 

m o n d o intero per avere la possibi l i tà di con­
t ra t t a re d igni tosamente , alla par i , nel la scelta 
di quell i che si r i tengono i progett i migliori 
0 p iù vantaggiosi . 

Circa la possibil i tà di mig l io ra re la pro­
duzione, nello s tab i l imento di Ravenna ab­
b iamo avuto u n a p roduz ione di gomma, che 
è t ra le migl ior i e che ci consente di vendere 
sul merca to più faci lmente di quan to non po­
t r e m m o fare se ci fossimo a t tenunt i al pro­
getto or ig inar io . 

HELFER. Può dirci qua l ' è il r appor to t ra 
1 brevet t i vendut i e quell i acquistat i al­
l 'estero ? 

GIROTTI , Vicepresidente delVENl. Quan­
do si comprano brevet t i a l l 'es tero si ha u n a 
spesa una tantum e poi si pagano le royal-
ties sul la produzione . Dal l ' in izio finora ab­
b iamo speso g loba lmente circa dieci mi l ia rd i ; 
ne abb i amo ammor t izza t i 6 ed abb iamo u n 
res iduo di 4 mi l i a rd i . Ogni anno pagh i amo 
per royalties circa u n mi l i a rdo e mezzo. Que­
sto è quan to abb iamo speso e p a g h i a m o tut­
tora per ammor t i zza re i brevet t i sopra t tu t to 
per mater ia le pe t ro lchimico. 

Circa la pa r t e meccanica, il nuovo Pigno­
ne ha u n a s i tuazione di b i lanc iamento . Può 
dars i che nel pross imo anno si posa vendere 
qua lche licenza del P ignone sud. 

Circa la vendi ta delle licenze di nos t ra 
p roduz ione , u n impian to di u rea ci è costato 
600 mil ioni di royalties, m e n t r e il proget to ci 
è costato circa u n mi l i a rdo . 

Quindi la possibi l i tà di recupero è molto 
r ap ida per le r icerche che h a n n o successo, 
m e n t r e è nu l l a per quel le che non h a n n o suc­
cesso. Occorre inol t re tener presente che nelle 
spese di r icerca indus t r ia le appl ica ta ciò che 
costa in modo notevole è il passaggio dal la 
r icerca di laborator io a l l ' imp ian to pilota o 
a l l ' imp ian to semindus t r i a l e . Non è qu ind i fa­
cile fare u n conto sul la reddi t iv i tà della ri­
cerca. Si può solo d i re che non si può fare a 
meno di spendere soldi q u a n d o si ha la pos­
sibil i tà di spender l i . 

Un al t ro t ipo di r icerca che ci è costato po­
chiss imo è stato l 'eurea , che è stata u n ' i d e a 
di un nostro d i r igente . 

Circa la r icerca di a romat ic i , non si è por­
tati a va lu ta re abbas tanza l ' enorme spesa oc­
corrente per passare da u n a r icerca di labo­
rator io ad u n a r icerca indus t r ia le . I t empi 
tecnici sono di c inque o sei ann i ed è diffì­
cile avere la possibi l i tà di commercia l izzare 
ent ro questo per iodo. 



142 DODICESIMA COMMISSIONE PERMANENTE 

Circa la col laborazione in ternaz ionale e 
quel la nazionale , non c'è dubb io che esistono 
g rand i difficoltà. È facile fare le r icerche in 
associazione q u a n d o gli associati h a n n o inte­
ressi indus t r ia l i d ivers i . Pe r esempio, per noi 
è facile associarci alla F IAT, perché non vi 
sono p rob lemi concorrenzial i . Nascerebbero 
al contrar io gravi p rob lemi se dovessimo fare 
un 'associazione indus t r ia le con la Montedi-
son o con la Snia Viscosa. Occorrerebbe pre­
suppor re accordi commerc ia l i che non pos­
s iamo real izzare sul merca to i tal iano. 

Bisognerebbe che le leggi antidumping si­
s temassero questo p rob lema , perché è evi­
dente che u n a sezione di r icerca, a livello 
nostro indus t r ia le , ha come obiettivo u n ri­
sul tato concreto. Se questo è u n interesse 
indus t r ia le nostro , ve ramen te s a r e m m o in no­
tevole difficoltà se ci associassimo con nostr i 
concorrent i . Ciò è p iù facile per la SNAM-
Proget t i , perché essa vende impian t i , non li 
realizza. 

Passando dal campo nazionale al campo 
in ternazionale , le cose cambiano u n po ' , m a 
non def ini t ivamente . È evidente - anche se 
s embra quasi u n assurdo - che si possono 
t rovare p iù faci lmente accordi in campo in­
ternazionale che in campo nazionale , che inci­
dono meno nel l ' in teresse commerc ia le . Però , 
anche qui credo che sia difficile fare i g rand i 
accordi , perché se l ' un i tà europea r i m a n e u n a 
p u r a un i t à commerc ia le e non si identifica in 
u n a un i t à poli t ica r inascono gli stessi contra­
sti e gli stessi p rob lemi di concorrenza che 
già esistono. Adesso s e m b r a che si stia stu­
d iando uno s ta tuto di società comuni ta r ia ; 
questo può essere u n passo avant i . Io r i tengo 
che tu t te queste cose, al l imite , siano non 
r isolubi l i in modo chiaro se non si riesce ad 
in t ravedere u n a possibi l i tà di u n ' u n i t à poli­
tica - gli Stati Uni t i d ' E u r o p a - e a l lora in 
questo caso tut t i i p rob lemi d iventerebbero 
p iù facili. 

Noi ce rch iamo di ot tenere questa collabora­
zione. Noi per esempio s t iamo cercando di 
s tabi l i re accordi di r icerca con la E m p r e s a na­
cional Calvo Sotelo, che è u n ente di Stato 
spagnolo, su a lcuni t emi di r icerca perché 
s iamo in u n a s i tuazione di p iù facile accordo, 
in quan to loro agiscono in u n merca to di svi­
luppo, m e n t r e noi abb i amo u n a si tuazione di­
versa e qu ind i abb i amo delle possibil i tà mag­
giori delle loro. 

Cerchiamo anche di fissare accordi di im­
pian t i comuni . Così, sa rebbe molto oppor tu­
no fare impian t i lubrif icanti anche a livello 
europeo, come sarebbe oppor tuno fare pa­
recchi impian t i di p roduz ione di semiprodot­

ti indus t r ia l i , specia lmente nel campo della 
chimica. Pe r esempio, l 'acido terestalico stia­
mo cercando di p rodur lo in accordo con la 
Spagna per avere delle d iminuz ion i di costi. 
Ma sono sempre accordi abbas tanza difficili. 
Certo, sa rebbe molto bello real izzare questa 
col laborazione a livello indus t r ia le e a livello 
di r icerca; sarebbe molto interessante e anche 
molto economico. Ma ci sono tant i ostacoli da 
supera re , spec ia lmente in Europa , in cui noi 
come g r u p p o di aziende facenti capo ad u n 
ente pubbl ico non abb iamo n e m m e n o i no­
stri d i r impet ta i con cui consul tarci , anche per­
ché in campo comuni ta r io noi s iamo i soli 
Ent i pubbl ic i e qu ind i non c'è da a l t re pa r t i 
n e p p u r e u n g r ande desiderio a col laborare 
con noi . 

Noi abb iamo anche firmato dei document i 
per cercare di fare qualcosa nel campo della 
d is t r ibuzione dei prodot t i petroliferi con so­
cietà comuni ta r ie , con i tedeschi e i francesi, 
per vedere di a t t i ra re l 'a t tenzione su questo 
specifico p rob lema , per soppor tare la concor­
renza delle grosse imprese esterne alla Co­
m u n i t à . Ma tut te queste cose h a n n o u n pe­
riodo di incubazione molto lungo e di svi­
luppo molto lento, tanto p iù lento in quan to 
in molt i casi presentars i come impresa pub­
blica non è u n vantaggio. In Germania , per 
esempio, imprese pubb l i che nel campo petro­
lifero e chimico non ce ne sono. Con l ' In­
ghi l te r ra , se ent ra nel Mercato comune , sarà 
più facile. 

Comunque , sa rebbe u n a cosa molto ut i le , 
perché non c'è dubb io che in questo momento 
si fanno impian t i di d imens ioni non sufficien­
temente g rand i per avere costi competi t ivi , 
perché si gua rda ad un merca to r idotto. 

È evidente che molte di queste cose biso­
gnerà vederle in sede di p rog rammaz ione eco­
nomica ed in sede di CIPE e sot toporre alla 
approvaz ione a lmeno del nostro Minis tero del­
le par tec ipazioni statal i , e successivamente del 
CIPE, i p r o g r a m m i di invest imento, in modo 
che si facciano delle scelte in funzione di certi 
r ag ionament i , in funzione di quello che si vuo­
le fare, di quel lo che si chiede a l l ' az ienda pub­
blica, di qual i settori essa si deve occupare e 
in quale forma. 

Per quan to r i g u a r d a i sugger iment i legi­
slativi, io non so se sono stato abbas tanza 
chiaro , m a in fondo alla relazione ho cercato 
di fare delle raccomandaz ion i su come spen­
dere il denaro , ho cercato di indicare le s t rade 
fondamenta l i . Noi, r ipeto, s iamo terror izzat i 
se lo Stato in terviene nel finanziamento della 
r icerca c reando ist i tuti di r icerca, enti di ri­
cerca, laborator i , perché r i t en iamo che ce ne 
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sono già abbas tanza che qu ind i è inut i le 
c rearne degli a l t r i . Sopra t tu t to pe r quan to ri­
gua rda la r icerca appl icata , r i t en iamo oppor­
tuno passare a t t raverso l ' indus t r ia , che sa­
rebbe la forma più rap ida , p iù corret ta e p iù 
reddi t iz ia . 

Pe r quan to concerne le re t r ibuz ioni dei ri­
cercatori , ev identemente io m i riferivo, come 
possibil i tà economiche, a quel l i che sono nel­
le univers i tà . Il nost ro caso è diverso, perché 
le re t r ibuzioni sono commisu ra t e a quel le di 
mercato ne l l ' i ndus t r i a e alle capaci tà che han­
no i var i r icercator i . Il neo laurea to noi lo 
a s sumiamo con u n a re t r ibuz ione a n n u a net ta 
di 2 mil ioni e mezzo, cioè 200 mi la l ire al 
mese. Penso che u n assistente univers i ta r io 
p rendo molto m e n o . 

Mi pa re di aver già dato la divisione delle 
spese di r icerca per i var i settori . Pe r i pro­
dotti petroliferi noi spend iamo u n mi l i a rdo 
l ' anno , t enendo conto che ci in teressano solo 
alcuni prodot t i , che sono le benzine e i lubri­
ficanti. Gli a l t r i prodot t i sono standards e nor­
mal i e non r ichiedono qu ind i par t ico lare at­
tenzione. 

Spend iamo grosso modo per la ch imica 
- dove è possibile d i s t inguere t r a ch imica e 
fìsica - circa 3 mi l i a rd i a l l ' anno . 

Attraverso i contatt i con i r icercator i un i ­
versi tar i pens iamo di fare qua lche cosa per 
la piccola e med ia indus t r ia ; t r a le var ie 
proposte dei r icercatori un ivers i t a r i ne sce­
gl ieremo a lcune di nostro specifico interesse. 
Nel l ' ambi to della SNAM-Proget t i ve r rà costi­
tuito u n servizio di commercia l izzazione dei 
r isul ta t i delle r icerche. La SNAM-Proget t i è 
u n a delle nostre società che ha maggior i con­
tatti con piccole e medie indus t r ie , poiché 
si serve delle forni ture di cent ina ia di indu­
strie i tal iane; qua lo ra si presentasse u n r isul­
tato inetressante , p e n s e r e m m o di inser i r lo 
nella produzione della SNAM-Proget t i . 

Quanto alla possibi l i tà di diffondere pres­
so piccole e medie indus t r i e i r i sul ta t i delle 
r icerche der ivant i da associazioni con g r and i 
imprese , pens iamo che tale possibi l i tà sia di­
re t tamente proporz ionale alle d imens ioni della 
commessa . Se le commesse sono molto g rand i , 
anche le g rand i indus t r ie , pa r tec ipan t i come 
associate a questo t ema di r icerca, av ranno bi­
sogno della col laborazione di piccole e medie 
industr ie ; med ian te swò-commesse, si d a r à loro 
la possibil i tà di r icerca (cer tamente , se i soldi 
da spendere sono pochi , il « t r a s u d a m e n t o » 
sarà lento e difficile). 

Quanto alla d o m a n d a posta dal P res iden te 
Giolitti, vorrei d i re che nel campo nuc lea re 
i motivi del nostro interesse sono di due o 

t re ord in i . R i ten iamo che l 'Ente nazionale 
id roca rbur i debba preoccupars i sostanzialmen­
te, per la sua at t ivi tà indus t r ia le , delle fonti 
di energia : id rocarbur i ed e lement i di com­
bust ione nuclear i ; quest i u l t imi t ra u n a deci­
na di ann i cos t i tu i ranno la fonte di energia 
p iù impor tan te per il nost ro Paese. Noi ab­
b iamo iniziato la nos t ra at t ivi tà nuc lea re cir­
ca dieci ann i fa, q u a n d o fu costrui to il p r i m o 
reat tore , quello di Lat ina . Avevamo costituito 
u n a società nuc lea re che si interessava, oltre 
che delle proget tazioni in col laborazione con 
la di t ta inglese che ci aveva fornito il reat tore , 
anche di un ' a t t iv i t à di r icerca, che era neces­
sar ia al nost ro inser imento in questo settore. 
Quando in te rvenne la nazional izzazione del­
l ' energia elettrica, la pa r t e centra le di det ta 
at t ivi tà fu t rasfer i ta a l l 'ENEL ed a noi r imase 
l 'a t t ivi tà di r icerca. In questo per iodo di t empo 
avevamo r iun i to u n g r u p p o di persone che 
r i t enemmo uti le m a n t e n e r e nel g ruppo , an­
che perché pensavamo a questa possibi l i tà di 
inser imento nel campo nuc leare con la fabbri­
cazione di e lement i di combust ib i le nuc leare . 

Pe r quan to concerne il p rob l ema di coordi­
n a m e n t o cui accennava il P res iden te Giolitti, 
non v 'è dubb io che la nos t ra at t ivi tà nuc leare 
è esercitata esc lus ivamente da l la SNAM-Pro­
getti che si occupa dei nostr i laborator i nu­
clear i . Il coord inamento finale viene fatto in 
sede ENI, dove si decide anno per anno ogni 
p rob l ema di spesa e di inves t iment i . Quanto 
al coord inamento con l 'es terno, vorre i r i levare 
come fino a poco t empo fa l 'a t t ivi tà nel campo 
di e lement i combust ib i l i nuc lear i non interes­
sasse nessuno; improvv i samen te si è acceso 
l ' in teresse e da al lora se ne è par la to molto. 

Non sono affatto convinto che si possa 
pa r l a r e di i ndus t r i a meccanica nuc leare , per­
ché non è possibile pensare di far vivere un ' i n ­
dus t r ia solo per la fabbricazione di centra l i 
nuc lear i . In real tà , nel le centra l i nuc lear i di 
ve ramen te nuovo e di tecnologicamente avan­
zato vi è solo u n a piccola pa r t e r ispet to alle 
centra l i convenzional i (il 15 o il 20 per cento) . 
Se cons ider iamo quan to po t rà costare u n a 
cent ra le nuc lea re nei pross imi ann i (70 o 80 
mi l i a rd i ) , non poss iamo pensa re di avere u n a 
indus t r i a meccanica nuc leare , anche perché 
quas i tu t te le indus t r ie meccaniche i ta l iane 
di u n a certa d imens ione sono in grado di 
cost rui re g r an pa r te delle a t t rezza ture ; biso­
gnerebbe p r i m a d is t rugger le tu t te e poi crear­
ne u n a sola, e questo mi s embra u n po ' 
diffìcile. Pe r esempio, il Nuovo P ignone è in 
grado di costruire recipient i , scambia tor i di 
calore ecc., come fanno la Fiat , l 'Ansaldo ed 
al t re di t te . Quindi , a mio avviso, il discorso su 
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u n ' i n d u s t r i a meccanica nuc leare è u n discorso 
a vuoto. 

Quello che c'è di ve ramen te nuovo e la 
fabbricazione di e lement i di combust ib i le nu­
cleare e la proget tazione di impian t i , a t tua l ­
men te nessuno in Ital ia è in grado di proget­
tare una centra le nucleare ; chi pensa di rea­
l izzarla, pensa anche di associarsi con coloro 
che sono in grado di proget tar la . Quindi fi­
nora è impossibi le d i re qual i s a r anno le cen­
t ra l i che l 'ENEL acquis terà , perché è evidente 
che l 'ENEL farà calcoli economici e sceglierà 
le migl ior i . 

Come r ipeto, la quest ione nuova è rappre ­
sentata dal la fabbricazione di e lement i combu­
stibili nuc lear i ; questo è il pun to che r ichiede 
maggiore at tenzione nel le decisioni. 

Ora, in mate r ia , penso si debba decidere 
in sede GIPE. 

H E L F E R . Ma loro h a n n o già u n ' i d e a delle 
proposte da fare ? 

GIROTTI , Vicepresidente dell'ENI. Le no­
stre maggior i capaci tà sono nel campo della 
fabbricazione di e lement i combust ib i l i , dal 
momen to che è sopra t tu t to in ord ine a questo 
settore che abb iamo lavorato. Pe r la par te con­
cernente i reat tor i , possediamo a lcune capa­
cità re la t ivamente ai reat tor i a gas, che sono 
poi quell i che abb i amo proget ta to con gli in­
glesi molt i ann i fa e sui qua l i abb iamo con­
t inuato ad approfondi re le nost re conoscenze. 

Quanto ai nostr i r appor t i con il GNEN, noi 
abb iamo par tec ipa to a commesse di lavoro ed 
a r icerche cui h a n n o p u r e preso pa r t e il 
GNEN stesso e l 'Eu ra tom (molte volte incro­
ciandosi , dal momen to che a lcune commesse 
Eu ra tom erano anche commesse GNEN). Ab­
b iamo inol t re col laborato con il GNEN al pr i ­
mo proget to di rea t tore a modera to re organi­
co, che non si è poi p iù costrui to, e collabo­
re remo a quello nuovo che il Gomitato in que­
stione ha in men te di fare. Ci s iamo anche 
associati nel ROVI (Reattore Organico Vapo­
re Indus t r ia le , consorzio fra a lcune indus t r ie 
per lo s tudio dei reat tor i per la desalazione 
de l l ' acqua m a r i n a ) . Tale nos t ra partecipazio­
ne der iva dal l ' es igenza di acquis i re conoscen­
ze nel campo dei reat tor i , da incamera re poi 
nel la SNAM-Proget t i . Noi abb iamo , cioè, già 
u n a grossa organizzazione di proget tazione. 
Non possiamo non cercare di fare in modo 
che la stessa - che o rma i occupa 5-6.000 di­
penden t i - non sia in l inea con le innova­
zioni p iù m o d e r n e e p romet ten t i . R i ten iamo 
che nel t empo le centra l i nuc lear i s a ranno 

vendute in diverse par t i del mondo . Pe r po­
ter non pe rde re certe possibil i tà di colloca­
mento , occorre avere delle organizzazioni ca­
paci di proget ta re , da sole od associandosi 
con al t r i , in u n a de te rmina ta direzione. Non 
poss iamo a priori escluderci da l l ' a t t iv i tà di co­
s t ruzione di impian t i che non soltanto rive­
stono un notevole interesse economico, m a an­
che un g rand iss imo interesse dal pun to di vi­
sta del progresso di conoscenze. Questo il mo­
tivo per cui cerch iamo di associarci, ovunque 
se ne present i l 'occasione, nello s tudio di reat­
tori che fra 10-15 ann i po t ranno diventare di 
interesse commerc ia le . 

Quanto alla d o m a n d a posta dal l 'onorevole 
Pres idente , circa i r appor t i t ra Stato, impre­
sa di Stato, Minis tero delle par tecipazioni ed 
al tr i organi dello Stato r iguardo alla ricerca, 
debbo p u r t r o p p o dire che non ve ne sono. Non 
esiste a lcun rappor to nel senso che tut to 
quello che noi decid iamo lo decidiamo in 
funzione di nostre necessità aziendal i . Se un 
rappor to esiste (peral t ro mol to tenue) è sol­
tanto ed un icamen te nel campo della defini­
zione di p r o g r a m m i di inves t imento . 

Ev iden temente , a lmeno in par te , i nost r i 
p r o g r a m m i di invest imento d ipendono e sono 
funzione di un nostro p r o g r a m m a di r icerca 
elaborato con decisioni in te rne . 

Quanto alle possibil i tà di col laborazione 
per la r icerca con al t re aziende di Stato, le 
stesse esistono m a sono abbas tanza marg ina­
li, nel senso che possono nascere al lorché ci 
si trovi di fronte a grosse commesse od allor­
ché si ha bisogno di piccoli temi di r icerca 
di cui non d isponiamo. Pe r esempio, con i 
laborator i de l l ' IRI ci s iamo scambiat i a lcune 
piccole commesse; sapp iamo rec iprocamente 
quello che facciamo, conosciamo p u r e reci­
p rocamente le a t t rezzature di cui d i sponiamo 
e cerch iamo di ut i l izzar le , m a sempre su cose 
abbas tanza marg ina l i . 

MUSSA IVALDI VERCELLI . Cosa pense­
rebbe , ingegner Girotti , di u n Consiglio delle 
r icerche per le indus t r ie di Stato, cioè di u n a 
sorta di organo coordinatore p e r m a n e n t e ? 

GIROTTI , Vicepresidente dell'ENI. F ino 
a quando il p rob lema r i m a n e s t re t tamente 
aziendale , nel senso che si decide u n pro­
g r a m m a di r icerche finanziato un icamen te 
dal le imprese , per motivi solamente azien­
dal i , l 'u t i l i tà di u n Consiglio delle r icerche 
nel senso detto non mi pa re molto evidente. 
P o n i a m o il caso che l 'ENI r i tenga necessa­
rio interessars i del pol isoprene e che tale 
Consiglio dica di no ad u n p r o g r a m m a di ri-



SEDUTA DI GIOVEDÌ 6 LUGLIO 1967 145 

cerche in ques ta di rezione. Ne nascerebbero 
inconvenient i nel campo del la gestione azien­
dale e delle responsabi l i tà . Qualora , invece, 
lo Stato finanziasse lui delle r icerche, il pro­
b lema sarebbe assai p iù sempl ice : noi avrem­
mo è vero la responsabi l i tà della conduzione 
delle r icerche m a la stessa, in definitiva, non 
inciderebbe in a lcun modo sul la nos t ra atti­
vità di svi luppo. 

Si t ra t ta , in ogni caso, di questioni da 
esaminare con es t rema pondera tezza . 

Mi pa re di aver r isposto a tu t te le do­
m a n d e r ivol temi. Il professor P u p p i t r a t t e rà 
ora del tema specifico dei contat t i con l 'Uni­
versità. 

P U P P I , Direttore servizi ricerche del-
VENI. Sono stati sollevati p rob lemi molto in­
teressanti circa l ' iniziat iva de l l 'ENI nei con­
fronti delle univers i tà . Ci è stato chiesto per 
quale ragione non fissiamo noi i temi di ri­
cerca invece di recepire quel l i delle univer ­
sità. Noi abb iamo r i tenuto di pa r t i r e nel la 
man ie ra detta innanz i tu t to per non tu rba­
re la s t ru t tu ra un ivers i ta r ia che è ancora 
molto debole, spec ia lmente se r appor t a t a a 
quel la di un ivers i tà esistenti in società mol to 
svi luppate . È noto come nel la nos t ra un i ­
versi tà si sia creata una s i tuazione per cui 
si r i t iene che la r icerca fondamenta le abb ia 
pregi super ior i a quel la appl ica ta . L ' impor ­
re, d u n q u e , da pa r te nost ra , u n a r icerca ap­
plicata non avrebbe forse provocato le r ispo­
ste che abb i amo invece avuto lasciando al ri­
cercatore, ne l l ' ambi to dei suoi interessi , di 
scoprire ed ind iv iduare a lcune possibi l i tà 
appl icat ive, cui , con i mezzi a disposizione, 
non sarebbe potuto a r r iva re . 

Na tu ra lmen te , esiste anche un p rob l ema 
di conoscenza, da pa r t e de l l ' ambien te uni ­
versitario, dei p rob lemi indus t r ia l i . 

Non è escluso che in futuro la formula si 
evolva, e già si è verificato in qua lche caso 
che il r icercatore stesso chieda qual i s iano i 
termini genera l i del la r icerca. Abbiamo pre­
ferito però che questo colloquio p r e n d a cor­
po un po ' per volta, che progredisca sponta­
neamente con il t empo, perché nel la r icerca 
è assai impor tan te , ol tre ai r i sul ta t i immedia ­
ti della r icerca stessa, che si s tabil isca u n 
colloquio franco, che ci si capisca e che sia 
possibile ot tenere qualcosa di sfrut tabi le indu­
s t r ia lmente . 

È stato inoltre chiesto come ha r isposto la 
univers i tà , ed io devo di re che essa ha r ispo­
sto favorevolmente. Non è che abb i amo in­
viato una circolare a tut t i gli interessat i , m a 
ci s iamo rivolti pe r sona lmen te ad essi, cer­

cando di sapere la loro opinione e ch iedendo 
consigli sul modo di ag i re : dopo di che sia­
mo passat i a quel la che p o t r e m m o definire 
la fase di p ropaganda . In ver i tà le r isposte 
non sono ancora mol to centra te ; su 100 do­
m a n d e la statist ica ci dice che 40 si sono di­
most ra te effettivamente interessate , 40 han ­
no d ich iara to di non avere interessi , m e n t r e 
nei r imanen t i 20 casi il giudizio è dubbio . 
Pe r quan to r i g u a r d a il secondo g r u p p o è be­
ne specificare che si t ra t ta o di temi supera t i 
e propost i per m a n c a n z a di informazione cir­
ca il p u n t o cui si è g iunt i in campo indust r ia­
le o di casi in cui è stato franteso il nos t ro 
scopo, nel senso che ci vengono sempl icemen­
te r ichiest i fondi pe r r icerche mol to costose, 
cosa che noi però non in tend iamo assoluta­
men te fare, pe rché non vogl iamo sosti tuir­
ci agli o rgani competent i (Ministero della 
pubbl ica is t ruzione e Consiglio nazionale del­
le r icerche) . 

Per quan to r i g u a r d a i vent i casi in cui 
ho detto che il giudizio è dubb io , general­
men te noi ce rch iamo di approfondi re gli ar­
goment i , perché molto spesso nel corso del la 
discussione si a r r iva a definire megl io gli 
obiett ivi del la r icerca che, m e n t r e a volte so­
no ch i a r amen te del ineat i , in a l t r i casi sono 
piut tosto confusi e non ben specificati. 

Vi è poi il delicato p rob l ema sollevato dal 
Sot tosegretar io Romita , e cioè come compor­
tarci nei confronti del t empo pieno di im­
pegno dei r icercator i , come si configura cioè 
questo contra t to di r icerca. In rea l tà il con­
t ra t to di r icerca è con le univers i tà , nel 
senso che viene to ta lmente computa to l ' am­
m o n t a r e per le spese di a t t rezza ture , per il 
personale , per l ' inc idenza nel le spese gene­
ral i , per l 'u t i l izzazione degli s t rumen t i già 
esistenti e così via, di modo che in u n certo 
senso la r icerca viene in t rapresa come lo sa­
rebbe da pa r t e del CRN. In p iù vi è sol­
tan to che le un ivers i tà col laborano con noi 
anche per t r a d u r r e i r i sul ta t i della ricerca 
non soltanto in u n a pubbl icaz ione (cosa molto 
impor tan te m a fine a se stessa), m a anche in 
qualcosa di i ndus t r i a lmen te sfrut tabi le . La re­
mune raz ione non va qu ind i considerata sol­
tanto compenso per la r icerca m a anche per 
la consulenza da ta al buon fine della ricer­
ca stessa. Ed è qu ind i p ropr io da questo p u n ­
to di vista, cons iderando cioè il modo in cui 
viene svolta la r icerca nel la univers i tà , che va 
affrontato il p rob l ema sollevato dal Sottose­
gretar io Romita ; p rob l ema che a mio pa re re 
va risolto dicendo che p robab i lmen te questo 
t ipo di r icerca non incide sul la possibi l i tà 
di u n a real izzazione di t empo pieno per i ri-
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cercator i . C o m u n q u e è un fatto pacifico che 
l 'un ivers i tà non è in g rado di fare u n a valu­
tazione commerc ia le e di merca to dei r isul­
tati del la r icerca: impor t an t e è piut tosto che 
l 'un ivers i tà r iceva il r iconoscimento e il com­
penso delle sue at t ivi tà, compreso , in par t i ­
colare, va lu ta to in modo tale che le r icerche 
non provochino u n r i t a rdo ne l l ' i s t ruz ione del 
personale , compito questo specifico delle un i ­
versi tà , m a che siano piut tosto u n comple­
mento . 

Pe r quan to r i gua rda le nost re esperienze 
nei r appor t i con l 'estero, devo riconoscere 
che si è t ra t ta to di p rob lemi piut tosto fati­
cosi. In p ra t ica a b b i a m o u n solo caso di gros­
se imprese scientifiche che h a n n o funziona­
to (il CERM), p u r se in t raprese insieme ad 
al t r i paes i : per il resto g r and i fatiche e pochi 
r i su l ta t i . Ciò è dovuto a due fattori fonda­
men ta l i : la val id i tà in sé di queste iniziati­
ve e la loro val idi tà per quan to r i gua rda la 
nos t ra par tec ipazione . Pe r quan to r i gua rda 
il p r i m o pun to e t enendo conto del successo 
del CERM, dobb iamo riconoscere che tale 
successo è p r inc ipa lmen te dovuto al fatto che 
si è par t i t i da u n p r o g r a m m a molto preciso: 
si disse fin dal l ' in iz io che l 'Eu ropa non era 
in g rado da sola di real izzare u n proget to del 
genere e che qu ind i sa rebbe stato necessario 
associarsi con chi fosse stato in grado di da r 
vita ad u n laborator io di quel t ipo. In a l t r i 
casi invece si è par t i t i con u n ' i d e a t roppo 
vaga di ciò che si voleva fare, con obbiett ivi 
definiti in modo t roppo generico, acconten­
tandosi di real izzare u n a generica volontà di 
associazione, con la conseguenza, na tu ra l e , 
direi , che i r isul ta t i non sono stati t roppo 
br i l lan t i . 

Pe r quan to r i gua rda il r icorso, sia econo­
mico sia scientifico, ad imprese internazio­
nal i , b isogna d i re che la real izzazione di ciò 
d ipende da l l ' aggress iv i tà dei paesi parteci­
pan t i . Se essi sono p repa ra t i in uomin i ed 
h a n n o tale aggressivi tà , ol tre i mezzi neces­
sar i , la cosa è per fe t tamente real izzabile . A 
r ip rova di quan to ho detto posso aggiungere 
che per quan to r i gua rda il CERM, che è u n a 
impresa asso lu tamente scientifica di base, la 
Franc ia , molto aggressiva dal pun to di vi.?ta 

indus t r ia le , sta r iuscendo a costituirsi delle 
indus t r ie specializzate, fino a g iungere al 
pun to di essere l 'unica a real izzare certe 
par t i , e le fa per sé, per l 'URSS, per il 
CERM, eccetera. 

Posso concludere commentando quan to ha 
detto l ' ingegner Girotti a proposi to delle ri­
cerche in t raprese nel campo nuc leare . Il vol­
gersi verso al tr i temi di r icerca è u n a neces­
sità per un ' a z i enda che voglia non soltanto 
sopravvivere m a non lasciarsi sfuggire il fu­
turo , cosa questa che r ichiede la necessità di 
p repa ra r s i a innovazioni future, e non solo 
ne l l ' ambi to di u n campo par t icolare , visto che 
sono gli stessi campi ad innovars i . Da ciò de­
riva che le at t ivi tà fondamenta l i che h a n n o 
carat ter izzato l'800 non h a n n o niente in co­
m u n e con quel le che h a n n o p lasmato il no­
stro secolo. Pe r t an to u n ' i n d u s t r i a che si oc­
cupa di energia idraul ica non potrà non oc­
cupars i fin da questo momento di energia 
nuc leare o der ivante da al t re fonti ch imiche 
perché a l t r iment i compi rebbe una pess ima 
scelta di fondo, visto che correrebbe il r ischio 
di t rovars i i m p r e p a r a t a il giorno in cui la 
fonte a t tuale sarà sosti tuita dal le a l t re . 

GIROTTI , Vicepresidente dell9ENI. Circa 
l ' impian to chimico di Manfredonia , abb iamo 
finito la proget tazione. Abbiamo qualche dif­
ficoltà circa l 'ubicazione, che è obbl igator ia 
nel la provincia di Foggia. In tale provincia 
l 'unica pa rvenza di porto si ha a Manfredo­
nia . Inol t re la te r ra intorno a Manfredonia 
in g ran pa r t e è sotto vincolo tur is t ico. 

Quanto a Biccari , ma lg rado tut t i i nostr i 
tentat ivi non si è t rovato acqua, indispensa­
bile per uno svi luppo futuro, per cui si è 
dovuto r ip iegare su u n ' a l t r a ubicazione. Il 
Minis tero delle par tecipazioni statali , che sta 
e saminando la nost ra proposta , dovrà dirci 
se è d 'accordo. 

P R E S I D E N T E . T e r m i n i a m o così questa 
hearing assai in teressante r innovando il no­
stro r ingraz iamento a l l ' ingegner Girotti e al 
professor P u p p i . 

La seduta termina a l le 12,45. 




